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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E, N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si di,a lettura del pracessa verbal:e del1a
seduta pomeridiana di ieri.

C E M M I, Segretario, da lettura del
processo verbale.

,p R E' S I D E: N T E. Non essendavi
oss,ervaziani, il pracessa verbale s'intende ap~
provato.

,Annunzio di disegni di Ilegge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E, N T E. Camunko che il
Presidente del1a Camiera dei deputati ha
trasmesso i seguenti di,segni di Jegge:

«Condono in mJateria tributaria per sall~
zioni non av,enti natura pena:},e» (1648);

«P,raraga dell'autorizzaz,ione al Gaverno
di sospendere a ridurre i dazi doganali pre~
vist'a dalla legge 24 dicembr:e 1949, n. 993,
e successive m!adifi,claZJiani» ('649).

'Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
c.ompetenti.

Ànuumzio ,di deferimento ,di dis'egno ,di ~eggt.
aHa deliberazione di Commissione permanente

P R E IS I D E N T E. Comunico che, va~
lendomi del1a facoltà confe'ritami dal RegoJa~
mento, ho deferito il seguente disegno di
legge alla deliberazione:

della 5a Commissione perm,anente (Finan~
ze e tesaro) :

« Condono in materia tributaria per san~
zioni non aventi natura penale» (648), pre~
vio parere della 2a Commissione.

Àrm.unzio di defcrimento Idi .disegno di legge
,all'esame di ,Commissione permanente

P R EJ, 'S I D E N T E. Comunico che, va~
lendami deJla facoltà conferitami dal Regola~
mento, ho deferito il seguente disegno di
legge all'esame:

della sa Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

«Proroga dell' autorizzazione
.
al Gaverno

di sospendere o ridurre i dazi d.oganali 'pre~
visti dalla legge 24 dicembre 1949, n. 993, c
successive modificazioni» (649).

Discussi.one 'e approvazione del disegno di
legge: (( Istituzione de<! Ministero del turiu
SIDOe ,dello spettacolo)) (456-B) (A ppro~
vato dal Senato le modificato ,dalla Camera
dei deputati) (Procedura urgentissima)

iF RES I D E:N T E. L'ordine del giorno
reca ,la discussione del disegno di legge:
,« I:st1tuzione del Ministel10 del turisma e
deMo spettac.oLo », già approvato dal Senato
e modH'ic:ato dalla Camera dei deputati.

Ricordo che, a norma deJl'articolo 54 del
Regolamento, il Senato dovrà deliberare sol.
tanto suUe modificazi.oni apportate dalla Ga~
mera dei deputati.

rP,oichè per il disegno di le~gie in esame è
stata approvata, neUa seduta antimeridiana
di oggi, la procedura urgentissima, ha fa~
0.oltà di parlare il senato.re 'Zotta per rife~
,l'ire .oralmente.

Z O T T A, rella,tore. Onorevole P.re.si~
dente, onore,voJi sIgnori, il disegno di legige
conUene pochi emendamenti sostanziali sui
quali avrò l'onore di rIchiamare l'attenziane
dell' Assemblea; gli altri emendamenti hanno
un carattere puramente formale: è ,una di~
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versa di~ione di un concetto che è stato già
aff,ermato da questo ramo del Parlamento
ed una trasposizione, una inv;ersione, una
anticipazione o una di,versa presentazione
di commi o di articoli che ,sono stati già ap~
provati, per cui sui medesimi non occorre
una nostra indagine particolare, in quanto
hanno già avuto il nostro assenso.

L'articolo 1 è identico, l'articolo 2 sostan~
zialmente, nella revisione della Camera, si
scompone in tre articoli che diventano arti~
coli 2, 3 e 4. L'articolo 2 nel nostro testo
conteneva le attribuzioni del nuovo Mini~
stero; nei tre articoli che ne sono germinati,
sono enumerate le attribuzioni del Ministe~
l'O del turi,smo e precisamente sono menzio~
nate le attribuzioni 'già del Commissa.riato
per i,l turismo e della Direzione generale
de,Ho spettacolo, nonchè quelle del G.O.N.I.
A questo proposito può apparire un muta~
mento nel nuovo testo quando s,i dice che al
Minisltero è attribuita la vigi:1anza sul Comi~
tato olimpico nazionale italiano e sono tras:fe~
rite le funzioni e.s,eI1citate dalla Presidenza
del Consiglio d8li mini1stri nei .confronti di
esso, mentre nel nostro testo 'precedente si
parlava solo delle funzioni e non della vigi~
lanza, ma il concetto sostanzia,lmente è iden~
tko perdhè per vigilanza noi si intendeva e
quella amministrativa e ,quella contabile, men~
tre nella nuova dizione è stata separata l'una
dall'altra. Non vi è nessuna modifica, dunque.

L'articolo 3, che è la seconda parte di
quell'articolo 2 ,di cui discutiamo, contiene
l'enurnerazione del1e attribuzioni che sono
devolute .al Ministro, così e,lencate: quelle
'~ià att'ri'buite al Presidente del ConSli'glio
dei ministri nei riguardi dell''lsti1mto per il
credito sportivo, e qui nuHa di nuovo an~
cora; nuna ,di nuovo inoltre per quanto ri~
,guarda la lettera b) e la lettera c), cioè le
attdbuzioni s,pettanti al Ministro deH'inter~
no rig1uardo alle stazioni di cura, di sog~
giorno e di turismo, e ,leattribuzioni devo~
Iute ano stes,so MinistIlo dell'interno pei>
quanto riguarda l'ordinamento deU'im,iposta
di soggiorno, di cura ,e di turismo. Vi è una
aggiunta. Nel teslto appr:ovato dal Senato i
provvedimenti in materia sarebbero stati
presi di concerto con n Ministro dell'inberr~
no; il testo della Camera restringe inveee

questa diziane, limitando tale cancerto esclu~
siv<alnent1e ai provvedimenti concernenti il
dconoscimento e le modi:ficazioni del carat.
tere di stazioni di cura, soggiorno e turismo
al territorio di un camune e dei consorzi
inter~provinciali delle staziani stesisl8.

~a OomlIDi'ssiane è stata del parere di ac~
cogliere questa madi>fica. Mi carre tuttavia
l'obbliigo di riferire l'osservaziane del sena~
tore Cerabana al quale si sono assaci ati i
colle'ghi deUa sua parte, che ha suggerito che
nei casi in cui jJ rÌ'Conoscimentoe le modifi~
cazioni del carattere di stazioni di cura ri~
guardassero lparticolarmente o prevalente~
mente stazioni di cura, il Ministra dell'igiene
e della sanità non d~bba rimanere estranea
alla deliberazione. .senza proporre di emen~
dare il testo approvato dalla Camera, egli
invita i,lrGoverno a ,tener presente .questa sua
Taccomandaziane: il Ministro del turismo, in
tali circostanze, davrebbe tener presente a1h
che il parere del Ministro. dell'igiene e deI!a
'sanità pur non parlandasi di « canc.erto » fra
i due Ministri in senso tecnico.

La Cammissione non ha nulla da obiet~
tare su questa punto. Si tr.atta in v,erità di
un ac.certamento in cui non è inopportuno
ascoltare i suggerimenti del Ministro della
igi,enl6.

Il terzo articalo, germinata dalla scompo~
sizione dell'articalo 2 del testa ,del Senato" di~
sciplina la materia riguardante i documenti
che debbono esseDe allegati al bilancio del
nuovo MinÌ>stero. Vi si parla di una rela~
ziane annuale del C.O.N.I. sull'attività svol~
ta e sull',andamento del,J,a ,gestione; del bi~
lancio dell',Istituto pier il credito sportivo;
di un elenco dei mutui canc.essi nell'anno.
Fin qui nulla di nuovo. La parte nuova in-
fatti riguarda una relaziope annuale del
Gansiglio di amministrazione dell"E.N.I.T.
8uIratbvità ,svalta e sull'andamento della.
gestione. "~!~~rr

l-" li
Nessuna innovaz,ione viene introdotta nel

suc.ces.sivo articolo 5 che riproduce l'arti'calo
3 del testa approvato dal Senato..

P RES I D E N T E;. Senatore Zotta,
se eUa non ha osservazioni in contrario, pa'S~
seremo ara all'esame deBe singole madifica~
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zioni cominciando da quelle reIative agli arti~
coli 2, 3 e 4.

BUS O N I. Domando di parlare.

IP RE, S I D Er N T E . Ne ha facoltà.

BUS O N L Signor Presidente, onorevo~
li colleghi, sarà ,la mia una breve dichi'arazio~
ne preliminare a nome dei senatori del Grup~
po del .Partito socialista italiano, che varrà
anche come dichiarazione di voto.

N ai già votammo contro rque,sto disegno di
leg:ge e non tanto per i moti'vi pregiudiziali
che avanzammo ed illustrammoO, quanto anche
per motivi di sostanza. Il dibattito che si è
svolto nell'a,ltro ramo del Parlamento, il qua~
le ci ha restituito questo disegno di legge
con 1'approvazione della maggioranza, ma an~
che dalla stessa ma1ggioranza prod'onclamente
rimaneggiato, almeno neIla forma, non ha
fatto che rafforzarci nella coOnvinzione che
avevamo ragione ad e8sere ,contrari.

Lo stesso relatore aHa Camera dei de'Puta~
ti, l'oOnorevoOleLucifredi, che già nella rela~
zione scritta aveva riveIato un certo disagio
a Òguardo della norma per la delega al Go~
vernoOcirca il riordinamento degli Elnti turi.
stici, nella risposta conclusiva rilevava ,che,
per tale no.rma, esistev'a anche un diffuso
mal>contento fra gli stessi funzionari degli
,Enti turistici ed affermava che, come no.i ab~
biamo sempre sostenuto e richiesto, l'opti~
mum sarebbe stato un Iprovvedimento legisla~
tivo che organizzasse tutti gli innumerervoli
aspetti dei problemi den' Amministrazione
dello 'Stato.

Un altro parlamentare noOndi nostra parte,
un parlamentare della destra, affermava che
questo diciannovesimo Mini,stero nasce asfit~
tico a causa delle po.Iemiche che ha suscitato
e che deriv,ano da queUe perpIessità che ~ co-

me un altro Iparlamentare anco.ra rileva,va ~

questo disegno di Iegge aveva fatto sorgere e
corrispondenti ad altrettante incertezze degli
stessi proponenti, perplessità che già in que~
st' Aula avevano avuto manifestazione e che
10 stesso parere del,la 9a Commissione della
industria e commercio aveva ampiamente do~
cUffiientato.

Il fatto stesso del vasto rimane'ggiamento
del disegno di leg.ge compiuto dalla Camera
dei deputati, a no.stro ,giudizio, è indice della
fretta ed anche in un certo senso della super~
ficialità con cui era stato approntato e pre~
sentato da coloro stessi che avevano fatto,
poi disfatto e quindi rifatto ancora questa
stramba tela di Penelope tessuta con fili di
ragno.

La realtà è che se per coprire i motivi di
disagio si volevano in ogni modo raggrulPpa~
re in un Ministero materie eterogenee che
non hanno affinità economkhe, sodal,i e !PO~
litiche e che qui ci furono dette unite da Isole
attività ricreahve, se 'si voleva ad o:gni costo
'CI1earequesto ziba.Idone incongruo, bi,sogna~
va affrontare il p,roblema con ben altrla e più
ampia visio.ne e cioè anche con maggiore stu~
dio, tempoOe ponderazione. S'i sarlebbe com~
preso allora che non ci si poteva limitare a
pr,esentare un disegno di legge che CI1easol~
tanto un altro organo burocratico con la mi~
na;clcia dia:.ppesantire ancora di più i mecca~
nismi già in azione e di far peSiare mag'gior~
mente il po.tere centraUzz'ato in settori peri~
ferici che av,evano una tradizione di autono~
ma creazione, di autonomo sviluppo e di au~

tonoma regolamentaz:10ne.
Ma è stato detto perfino che se vi sono en~

ti, settori, attività che hanno bisogno dello
aiuto dello Stato, non debbono pretendere poi
'Che lo Stato non intervenga neJ,Ia Io.ro atti~
vità e neHe 10.1'0deei,sioni. EII'app'a.r,ente p'I'e~
tesa di diritto crea volutamente la confusio~
ne che copre a nostro giudizio tutto il medi-
tato di,segno; perchè l'aiuto finanziario è del~
10Stlato, cioè ,del complesso dei cittadini, men~
tl'e !'intervento è del Governo che è sempre
1'interv,ento di una mag1gioranza, cioè di una
parte. !Per questo, per il settore del turismo,
cO'Igrosso pericolo rappresentato da,ua delega
al Governo wd emanare norme per le quali
>giàqui a lungo discutemmo e batta1gliammo
e che dovrebbero essere di primaria comrpe~
tenza del Parlamento, c'è stato il pronuncia~
mento 'contrario anche deH'A.N.C.L e della
Unione dene provincie. Ma ,Hrispetto pier gli
enti periferki è tale che di quel pronuncia~
mento, si1gnori del Governo, non avet,e volu~
to teneI'e nes,sun conto per1chè anche per voi
vale ev1dentement,e la massima de,}tirare di~
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ritto. Se il problema fosse stato affrontato
con la ponderatezza neee8saria, si sarebbe an~
,che compreso che occorreva soprattutto avere
ed esporre idee e direttive precise e quindI
presentare programmi ispirati ad 'Bsse ed
enuno1are e per lo spettacolo e per n turismo
le linee di una politica che è sempre mancata
e che da parte nostra sempre abbiamo l'ieda-
mato e soHecitato.

Si sarebbe data aUom una giustificazione
che invece manca o è solo me0canica, fun-
ziona,le, burocratica della cI'leazione di un di-
ciannovesimo Ministero. E solo se se ne fosse
discusso in sede di riordinalITl1entodi tutta la
struttura governativa, dete:mninando col nu~
mero le funzioni dei singoli Ministeri, come
la Costituzione indka, si sa1\ebbe potuto esa-
minare se, risultando utile c1\8<al1lo,questo
non avrebbe dovuto comprendere aHara anche
il settore ricreativo e quello del tempo libero,
oggi così male affidati a quell'E.N.A.L. che
ha fatto tanto parlare di sè (e non certo, cre'~
do, per rice,vere attestazioni di elogio) e che
da ben 14 anni è tanto poco democraticamen-
te affidato ad un commiss,ario che viene defi~
nito straordinario ma che è divenuto perma~
nente; e se nel campo deMospettacolo questo
Ministero non avrebbe dovuto avere, nelle sue
competenze, pure i programmi televisivi an~
che per determina,1\e un'uniformità di revi-
sione degli spettacoli, cioè di applicazione del-
la eensura.È stato detto: è vero, questi set-
tori hanno bisogno di un riordinamento, ma
intanto creiamo >ilMinistero così come è stato
proposto; bada questo Ministero la sua eSlpe-
rienza nella struttura prevista e ipoi sarà ri-
veduta la sfera deMe sue attribuzlioni e delle
sue competenze. Ciò che ci confeI'lffia che qui
si improvvisa senza meditaziolue, senza pr.o-
grammi e senza idee chiare e soprattutto slen-
za necessità. Ci era stato sempre insegnato
che la funzione crea l'organo; ora si vuoI
creare l'organo per poi cercargli la funzione.
Affermammo che non di un Minister.o si s,en~
tiva la necessità, bensì di leggi di ri.ordina~
mento sia per il tudsmo s,ia per il teatro liri~
co e di prosa che per il cinematografo. Signo-
ri del Governo, si fanno l,e cose superflue e
non si provvede inveee a IqueHenecessarie. Il
Governo ci ha presentato questo dis,egno di
legge per la creazione di un Ministero anche

dell.o spettacolo, ma il 3.0 'giugno 1959 ~ e
noi l'avevamo reite:ratamente preavvisato ~

è scaduta la legge 31 luglio 1956, n. 897 sul-
la cinematografia e non ci sono state pr8~
sentate proposte ,di proroga e tanto m.eno la
nuov'a legge che è necessaria. Così che attual~
mente il settore cinematografico è scoperto
di le.ggi e rimarrà slcoperto per vari mesi an-
cora e si procederà illegalmente; perchè coi
bi<lanci di previsione dei Dicasteri finanziari

abbiamo approvato anche disposizioni finan~
ziarie riferentisi ad luna legge che non esiste
più. Invece, dal giorno in cui le disposizioni
di bi,lancio sono entrate in vigore a questo,
crediamo che si sarebbe dovuto ,proiVVedere.
Riteniamo che sarebbe st'ato molto più oppor-
tuno, regolare, giusto ed utile che invece del~
la legge per un Ministero ,superfluo, il Gover~
noci avesse presentato una ,nuova legge per
la <Cinematografia, che non s.o10è necessaria,
ma è divenuta indispensabile dopo la s<caden~
za ,di quella che era in vigore e che con il 30
dello scorso mese non lo è più.

<Mentre ,si cre1a un Ministero ad hoc, per il
turismo il Governo ,era impegnato da un voto
del 'senato ~ che, come già altra volta rile~
vai, c'osì viene eluso ~ a presentare al Par~
lamento le .leggi di riordinamento; ed i set-
tori dell'O !Spettacolo aspettando le promesse
nuove leggi langtuono; e non ci si dice una
parola sul1e intenzioni con cui il Ministero si
muoverà, suUa politica che dovrà svolgere,
m.a ci si .presenta per la firma una cambiale in
bianco.

Onorlevoli coHeghi, onorevoli s,ignori del Go~
verno, come già rif:iutall1l:mola nostra firma,
a mag'lgi.or rrugione tornilamo a rid'iutarla ora,
a mrugtgior ragione torniam.o a votare contro
l'istituzione di questo Ministero che, ano stato
deUe 'cose, n.oi riteniamo superfluo ed ingiu-
stificato. (Applausi aalla sinistra).

P RES I D g N T E. Rieordo aJg'lliora-
tori l' oss'erVlanza deWarUoolo 54 del nostro
Regolamento al quale non si è attenuto i,l se~
natore Eusoni, che ha trattato nel suo in~
tervento di argomenti non strettamente per~
tinenti agli emendamenti in discussione.

Ha chi,esto di parlare l'onorevole Ministro
Bo. N e ha falcoltà.
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B O, Ministro senza portafoglio. In ve~
rità sono ,stato prevenuto da lei, signor Pre~
sIdente, perchè s,e con la sua autorità lei non
avesse ora ricordato che, secondo un articolo
.del nostro R,egolamento, (esattamente l'arti~
.colo 54, ultimo capoverso), che tutti dobbiamo
ris:pettar,e, nuovi emendamenti possono esse~
re presi in considerazione dal Senato solo se
si trovino in correlazione con gli emeJ1damen~
ti introdotti dalla ,Camera, m.i sarei .dovuto
far carico di ribattere al S'enatore Busoni che
tutto quello che egli ha .creduto adesso di ri~
peterci ~ (e s'intende che non entro nel me~
rito e posso quindi rispettare le sue opinlo~
nl) ~ non attiene ::.i punti che ora sono in
dislcussionedinanzi a questa Aissemblea.

Comunque, io desidero dire solo pochissi~
me ,parole, non foss'altro per la ragione che,
Hea questo punto il Gover:r..otacesse, usando
del suo diritto di ritenere che il R,egolamento
del Senato interdice a tutti di riprendere in
considerazione punti ,e temi div.ersi da quem
di cui, in questa momento, 1'Assemblea si può
occupare, con molta probabilità esso sarebbe
accm:ato drugli avversari di un imbarazzato
silenzio o di una interessata r,eticenza.

P RES I D E N T E;. ;Sarebbe aceusato
di questo, ma lodato .per l'obbedienza al Re~
go.lamento.

B O, Ministro senza portafoglio. Forse
lei Isolo, s1gnor Presidente, ci renderebbe qu'e~
sta giustizia, perchè nan so se troppi colle~
g1hi .preferirebbero rieanoscere che noi ab~
biamo ubbidita al Regolamento. o non ci ac,cu~
serebbera piuttosto di tacere perchè non sap~
piamo che cosa rispandere.

V,ell!go dunque all'argomento. 11 senatore
Bu'Sani ha detto, una volta di più, che noi
non avrem.1110dovuto presentare un progetto
di legge che mette alla luce un diciannove~
sima Ministero, perchè i particolari di una eo~
struzione nan si possono esaminare Iprima eli
aver definito il generale, e cIOèprima di a,ver
condotto in porto l'esame della legg.e sulla
Presidenza del Co.nsiglio e sul numero, sull'or~
dinamenta e suIle attribuzioni dei vari Mini~
steri.

Io co.1goben volentieri questa occasione per
annunciare al Senato che, per quel che con~

'cerne l'ufficio che mI e affidato, sono ormai
compiuti gli studi e le indagini .che metteran.
no il Governa in condizioni di riprendere al
più presto l'esame del disegno di legge n.94,
già in esame davanti alla la Commissione del
Senato e che concerne per l'appunto la Pre.si~
denza del ConsiglIo e i Ministeri. :M:aandia~
m~ oltre: naE è esat':.o, come dIce ancora il
senato.re Busoni, che nell'altra ramo del Par~
larnento e in modo particolare dalla sua mag~
gioranza si siano. mani.festate deUe serie per~
plcssità sop.ra l'oPPoTtunità dell'istituzione
del Ministero. del turismo e dello spettacolo.
A questa punto debbo, anzi, osservare che in
realtà nella Camera, assai meno che nel .se~
nato, sono stati sollevati dubbi e obiezioni di
massima, di merito o pIlegiudiziali, suH'OIppor~
tunità e utilità di questo Ministero e che tutti,
dal più al meno, hanno. convenuto invece che
,sia ormai necessario dare un assetto piÙ sea.
bi18 ed efficace agli organi di governo che si
occupano. del tlurisma e .dello spettacolo.

Terza punto. Il senatore Busoni ha rivolto
i suoi strali, una volta ancora, a quell'articolo
della le.gge che nel nuovo testo fi'gura sotto il
numeI10 10 .eche riguarda la delega al Gover~
no per il riordinamento. de,gli enti turistici
nazionaE, provinciali e locali. Su questo pun~
to io anticipa fin d'ora una considerazione,
che spera quindi di potermi dispensare dal
ripetere quando passeremo all'esame den'arti~
colo 10, 8 dico d18 proprio il testo rielaborato
daUa Camera di tale artkalo (che era l'arti~
colo 8), vuole precisare e concretare meglio,
a norma dell'articolo 76 della Costituzione, i
criteri e i principi direttivi della delegazione.
(lnterrnzione del senatore Gianquinto). So
che c'è qualcuno che, anche a questo punto,
può continuare ad essere di parere contrario,
e nan mi illluda sinceramente di persuaderlo
che il suo parere non corrisponde a v,erità, ma
mi perTnetto di ritenere che vi sano dei casi
in cui ci si trova di fronte ad un atteg'gia~
mento tale da far .pensare ad una opposizione
talmente pr.ecostituita e preconcetta che ren~
de quasi superflua la discussione, tanto più
quando. (e l'appunto v~le per il senatore Gian-
quinto e per i.l senatore Busoni) tali critiche
partono da oratori che affermano. in ogni
momento. di essere i primi a riconoscere la
attualità e l'urgenza di una nuova e campleta
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disciplina legis1ativa per i fenomeni del turi~
sma e dellospetbcolo.

Vianei ancora osservare che non è poi
es'atto quanto haruggiunto il senatore Busoni
circa le modificazioni che sono state intyo~
dotte nell' altro ramo del Parlamento e che
dovrebbero, secondo l'onorevole Busoni, di.
mostrare una sostanzia1e divergenza di idee
rispetto alla tesli del Governo e del Senato.
Sta di fatto, inve,ce, che nella Camera è stato
sottoposto ad una lodevole rielabor,azione, in
gran parte di forma e per qualche parte ano.
che di sostanza, il testo che quest' As,semblea,
il 21 maggio scorso, aveva approvato. (lnt,er~
'ruzione del senat,ore Busoni).

Allora, se lei l'ha rilevato, onorevole colle~
ga, non è v,ero che ci siano s,tati nell'altro ra~
mo del Pa'l'lamento dei diss,ensi sostanziali cri~
spetto a,l >Senato.

La situaz,ione oggi si riassume in questi ter~
mini :sta di fatto che nella Camera si sono
sentite meno voci di dissenso e di critica di
quelle che ,si sonO'udite inquest' Aula, e ,quin~

'di è lecito concludere che ,que.sto disegno di
Ilegge merita ,di essere fina,lmente 'approvato.
Dico, finalmente, e spero di non suscitare la
indignazione dei miei contradditori, perchè
l'ultima precisazione che debbo fare è clle
non è esatto l'appunto mosso al Governo di
avere intrapreso e condotto questa iniziativa
con [retta, o almeno senza ponderazione. Tut-
ti sa,ppiamo che i precedenti risol,gono per lo
meno al 1954, ,quando il governo, presieduto
dall'onorevole Scelba, presentò 'un disegno di
legge che già mirava ad istituire un Mini-
stero tripartito ,come quello che, secondo il ti-
tolo per 10 meno, ,aJvrebbe dovuto essere il
Ministero che ora sta venendo alla luce, e
oioè un Mini,stero del turismo, dello spettaco~
10 e de}'losport. Sappiamo anche che quel di~
segno non ha potuto esseJ:1eapprovac0 nel~
l'arltra le1gislatura, ma non mi sembra giusto
'nè giustificato il rimprovero a},1'attuale Go~
v'erno di avere quasi precipitnsamente ela~
barato una le:g1gein ,cui, aguarda,y bene, sono
invece riprodotte numerose delle disposizioni
ohe d'ilguravano nei pmgetti precedenti.

iB U ISO N I. E che l',altro Ministero Se-
:g'ni ritirò.

B O, Ministro senza p01'ta[o'glio. Questo
non è un argomento. Il vero è, dicevo, che il
testo presente nelle ,sue disposizioni tiene cQn~
to dei voti, delle aspirazioni, del,le r,aecoman-
daJzioni che, nel corso degli ultimi anni, sono
,stati espl'8'ssi daLle c,ategorie interessate e da~
Igli organi ed uffici slp8>c16camente prepo,sti
al turismo.

Detto questo, onorevoli colleghi, h.o finito.
Vorl'ei soltanto augurarmi che l'esame degli
articoli emendati dalla Camera possa proce~
dere speditamente, così da non richiedere non
tanto a me la piccola fatica di parlare quan~
to a),l'Asisemblea la paz.ienza ,di ascoltare, per
qualche altra, sia pur breve, precisazione.

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo~
tazione delle modifiche introdotte dalla Ca~
mera dei deputati relativamente agli articoli
2, 3 e 4. Rinnovo la raccomandazione di at-
tenersi a:Ha norma dell'articolo 54 del Rego~
lamento.

Si dia lettura dell'artkolo 2 nel testo mo~
dificato dalla Camera dei deputati.

C E M M I, Segreta1<io:

Art.2.

,n Gommis'sariato per il turi,smo e la Di~

rezione generale delllo spettacolo istituiti
presso la LPresidenza del ConSliglio dei mi~
nistri sono soppressi. Le relative attribu~
zioni' sono devoluve al Mini'stero del turismo
e dello spettacolo.

Allo ,stesso Mini,sbero è attl1ihuita la vigi~
J8JllZa sul Comitato olimpko naziona;le ita~
liano (C.O.N.I.) e 'sono tr.as[erite l'e funzioni
eserci,tate dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri nei conf,ronti di esso.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'appro'va è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 3 nel testo mo~
dificato dalla Camera dei deputati.
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C E M M I, Segretario:

Art.3.

Al Mi'nJiistroper il turi'smo e lo spettacolo
sono devolute:

a) Ie f'unzioni attribuite al Presidente
IdeI GonsigIio dei ministri nei rigual'di del~
n'stituto per ill cre&ito sportivo;

b) le attribuziorni spettanti al Mini,stm
per l'interno, ai sensi del regio decreto~legge
] 5 aprile 19216,n. 716,5,convertito nella legge
10 lugIio 19'216,n. 1,3180,e successive modifi~
cazlioni ed integrazioni, rigiuardo rulle sta~
zioni di cura, di soggiorno edi turi1sllo;

c) le attribuzioni spettanti allo stesso
Ministro per l'interno ai sensi del regio de~
creto~legge 2'4 novembre 193,s, n. H)26, con~
ver,iJito neHa Legge 2 giugno W39, n. 739,
e successive modificazioni ed integr:azioni,
sull'ordinamento deHa imposta di soggiorno,
di cura e di turismo.

I provv,edimenti concerl1!enti ill rÌ'conosci~
mento e le modiificazioni del carattere di sta~
zione di cura, sOiggiorno e turilsmo al terri~
torio di un Comune e dei consorzi interpro~
vIil1'ciaIideHe stazioni stesse, sono adottati di
concerto con il Ministr.o per !'interno.

iE Ministro per il turismo e lo spettiacolo
fa parte del Comitato de,i ministri per il
Mezzogiorno.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

($ approvato).

Si dia lettura deLl'articolo 4 nel testo mo~
dificato dalla ~Camera dei deputati.

C E M M I, Segretario:

Art.4.

Allo SIDato di previsione deUa spesa del Mi~
nistero del turismo e dello spettacolo da 'Pre~
sentarsi al Parlamento saranno alil"egati la
l'elazJione annuale degli organi amministra~
tivi del C.O.N.I. sull'attività svolta e suWan~

damento della gestione, il bilancio ddl'lsti~
tuta per il credito sportivo con un eIenco
dei mutui concessi nell'anno, noncihè una
relazione annuale del Consiglio di ammirni~
strazione deH',E,N.\I.'T. sull'aJttiJvità sVOllta e
,sull'andamento deUa gestione.

P RES I D E N T E. Lo metto ai voti.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(.El approvato).

Si dia lettura dell'articolo 6 del disegno
di legge modificato dalla Camera dei deputati.

C E M M I, Segretario:

Art. 6.

11:1Consiglio centrale delle .stazioni di cum,
soggi,orno e turismo è soppresso. Le re!lative
attribuzioni sono devolute al Consiglio cen~
trale del turismo.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
18)re l'onorelvole relatore. Ne ha facoltà.

Z O T T A, relatore. Non v'è che un
emendamento di forma, in quanto noi ave~
vamo usato un solo periodo. Questo dico per
sig.nificare che la Commissione in verità non
è del tutto d'accordo con quanto rilevava te~
stè l'onorevole Ministro. Con tutto il rispetto
per Faltro ralillo dellParlamento, dichiariamo
che aderiamo alla modifica .solo per risiPon~
dere al desiderio di portare a termine la di~
scussione, ma non condividiamo affatto l'opi~
nione del Ministro, il quale poco fa diceva
che la Camera aveva portato una opportuna
ed utile elaborazione di forma e di sostanza.
Per la sostanza sono piccole, trascurabili mo~
difiche.

Per la forma, ecco un esempio. L'articolo
approvato dal Senato diceva: «Le attribu~
zioni del Consiglio centrale deUe stazioni di
cura, soggiorno o turismo sono devolute al
Consiglio centraIe del turismo, istituito col
decreto legislativo de'l Capo provvisorio deHo
Stato, 12 .settembre 1947, n. 941 ». L'articolo,
modificato dalla Camera, dice: «Il Co:ns.iglio
centrale delle stazioni di cura, soggiorno e
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turismo è soppresso. Le relative attribuzioni
sono devolute al Consiglio centrale del tu~
risma ».

Si potrebbero usare tante altre forme per
dire 'la stessa cOlsa. Ad ogni modo la Com~
missio,ne raccomanda al Senato l'a:pprovazio~
ne di questa e delle altre modifiche. Quel
che urge, è l'approvazione del disegno di leg~
ge, il quale è rimalsto sostanzialmente nella
'struttura già approvata dal Senato.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l',ar~
ticolo 6. Chi l'appro,va è pregato di alz,ar'Si.

(È approvato).

Si dia lettura delil'articol0 7 nel testo mo-
dificato dalla Camera dei deputati.

C E M M I, Segretnrio:

Art. 'l.

Il Servizio, delle informazioni e l'Uflkio
della proprietà letteraria, arrdstica e SClen-
tilfica rimangono, con le rispettive a.ttribu-
zio,ni, presso la Presidenzla del Consiglio dei

mini'stri.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare l' onoI1evo,lerelatore. N e ha facoltà.

Z O T T A, relatore. Il Senato, sulla ba1se
di un emendamento dell'onorevole Lepore,
aveva incluso nell'articolo 7 la menzione de!l~
la Discoteca di Stato. In verità la Commi,s-
sione non era stata favorevole all'emenda~
mento. Comunque la Camera ha ripreso il
medesimo motivo che fu esposto dalla Com.
missione ed ha rilevato che non è opportuna
:l'aggiunta della discoteca di Stato, in quanto
nell'ufficio del'la proprietà letteraria artisti-
ca e s.cientifica, vi è inclusa anche la disco~
teca di Stato. Anche questa è una modifica
di forma.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'ar~
ticolo 7. Chi lo approva è pregato di alzarsi.

(i!J approvato).

Si dia lettura dell'articolo 9 nel testo mo~
dificato dalla Camera dei deputati.

C E M M I, Segretario:

Art. 9.

Il Governo della Repubbliica è delegato
ad emanare entro sei mesi dalla data di
entrata in vilgore della pl~esente legge, con
decreto del Presidente della Repubbl1ca, SLl
proposta del Plèesidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con i,l Ministro per il
turismo, e lo spettacolo e eon il Ministro per
il tesoro, le norme necessari,e per l'a istitu-
zione dei ruoli organid del pe~sona1e del
lVHnilsterodel turilsmo -e dello ,spetta00lo, non~
chè per la ishbuzione dei nuovi Duoli ol'ga~
nki del personale del S,er,vizi,o delle info1'~
mazionri e dell'Uffioio della p:vopdetà lette~
m1'ia, artIstka e scIenhfica di cui all'arti~
colo 7, avuto ri,gua~do aUe eff,ettive esig,enze
dei servizi e nei limiti deU'iattual,e consi~
stenza numer,Ìica camplessi,va dei ruoli indi-
cati nelil'artÌJc010 8.

ICon lo .stesso provvedimento saI1ann,o ema-
nate le norme occorrenti per la ripartizione
,tm il MinÌJstero del turismo e delJo sp,etta~
,col,oed il SeI1vizÌo ed Uffic:i,oindicati nell'ar--
ticolo 7 dei Ipelìsonale di cui alla tahella A
annessa al deaeto legi'slativo g aprile 11948,
n. 27'4, di quello dei ruoE aid esauIiimento e
dei I1uoli aggiluntl e del persona}e non di
ruolo, nOl1!cJhèper la prima attuazione del
ruoli ,organici e per i,l conseguente nu,ovo
assetto dei Duoli agg,iunti.

iCon la istituzione dei ruoH di cui al ,pri~
mo comma sara.nno soppres1si quelli indicati
nell'articolo 8, p~imo comma. Il pelìsonale
appartenente ai ruoli ,soPPl1essi sarà illiqua~
drato nei lluovi I1u,oH,con alssegmizione a
cardem ed a qualiJfica pani a quelle annesse
alla posizione da esso rilw~stita e con l'an~
zianità di ruolo e di qualdlfica già maturata.

,Per i,l cOlliferimento dei posti nelle quali~
fiche iniziali che l1isultinoeventualmente
disponihili dop,o l'inquadramento :anzidetto
potranno essere indetti una volta tanto con-
corsi riservati al personale dei ruoli orga~
niei, dei Duoli aggiunti e non di I1uo,loa:p~
partenente alle Amministrazioni dello Stato.
anche ad ondinamento autonomo.
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P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare l'onorevole relatore. N e ha faco'ltà.

Z O T T A, relatore. L'articalo 9 è iden~
tica. Vi è sala una differenza. Per la casti~
tuziane dei ruoli per il persanale presso il
'Ministero del turisma, da un lata, e presso
l'Ufficia della proprietà letteraria ed il servi~
zio informazioni dall'altra, che restano pres~
so la Presidenza deil Consiglia, si procede con
delega: ,diceva il Senato « avuto riguarda alle
effettive esigenze dei servizi»; la Camera ha
aggiunto « e nei limiti dell'attuale consi'sten~
za numerica complessiva dei ruoli indicati
nell'articalo 8 ».

Ora la Commissione, che aveva portato at~
tentamente il suo esame suna questione,
preoccupata appunto che la consistenza at~
tuale non rispondesse aUe esigenze del ser~
vizio, le quali sono indubbiamente mutate nel~
la spazio di dieci anni, e cioè dal 1948, data
in cui quei ruoli furono istituiti, al 1959, I
data in cui si provvede a questo riordina~
mento, aveva suggerita la farmula «avuto
riguardo alle effettive esigenze dei servizi»
che è quella usata a proposito del Ministero
della sanità. Comunque non troveremo rilie~
vi di sorta in qua,nto vi è il riferimento al-
l'articolo 8 e l'articolo 8, s'intende, compren~
de il personale dei ruoli straordinari di cui
al primo comma, e il personale di cui aJ se~
condo comma, cioè i ruoli ad eSaJufÌmento ed
i ruoH aggiunti e il personale non di ruolo.
Con questa chiarificazione la Commissione è
favorevole all'emendamento approvato daHa
Camera.

Per il resto non vi è che una inversione:
quello che per noi era secondo comma diven~
ta terzo comma.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'arti~
colo 9. Chi ,lo approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura dell'articolo 10 nel testo mo~
dificato dalla ICamera dei deputati.

C E M ,MI, Segretwrio:

Art. 10.

Il Governo della RepuhbIica è delegato
ad emanare, entro un anno dalla darta di en~

trata in vigore della presente legge, sentita
una Commisb,iane ,parlamentare campasta di
nove senatari e nove deputati designati dai
Presidenti' delle due Camere, le narme ne~
cessarie per il riordinamento degli Enti e
organi turistici nazianali, prov,inciaH e lo~
cali, avendo cura di assicurar,e nella lara
ooonposizione la rruppresentanza più hlane~
degli interessi turistici e, per gli Ent,i rperi~
ferici, lla rappresentanza dene Amministra~
zioni prov,j,nciali e comunali e delle Gamere
di cammercio, induis'tria e agricoltura, l'i.
spettando l'autonamia degli ,stessi Enti pe~
riferici e a;ttuando i1 coordinamento deNe lara
attività.

iLe narme predette saranno emanate con
uno o più decreti del Presidente della Re~
pUJbb1ilca,previa deliberazione del COlJ1lsiglio
dei ministri, su proposta del M,inilstro per il
turismo e ,la spettacolo, di concerto con i
lVIitnilstriper l'interno e per ill tesoro.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare }'onorevole relatare. N e ha facoltà.

Z O T T A, relatore,. L'articolo 10 presen~
ta un primo emendamento. sostanziale, dove
parla del riordinamento degli enti turistici
nazionali e regionali e locali. Viene istituita
una Cammissiane parlamentare ~ interpar~

lamentare 3Jveva detta il Senato, usando un
termine che è nella prassi ~ alla Camera ta~
le termine non è piaciuto. In sostanza la mo~
difica è rappresentata dal fatta che la Com~
missione doveva essere costituita secando il
Senato da 7 senatori e 7 deputati, mentre la
Camera ha elevato il numero a 9; e su questo
penso che i,l .senato possa essere d'accordo.

Per il resto .poi ha aggiunto, quanto ai cri~
te l'i direttivi, che vi Isia la rappres.entanza del~
le amministrazioni provinciali e comunali e
delle Camere ,di commercio, industria e agri~
coltura neIlacomposiziane degli organi diri~
genti di questi enti e su ciò la Commissiane
può es.sere d'accorda. Nel testo del Senato
tuttavia era sancito espressamente che l'au~
tonomia dei singali enti lacali, pur casì tute~
lata, dovessecontemperarsi con la necessità
di assicurare il più efficiente caordinamento
dell'attività dei singoli enti nell'interesse del~
lo ,Stato. Questa specificazione è stata sop~
pressa nella diversa locuzione dell'articola 10
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ap,provato dalla Camera, che in un certo
senso, a mio avviso, appare meno preCÌ<so.Co~
munque il concetto è chiaro ugualmente: au~
tonomia da un lato e coordinamento con i su~
periori interessi de110Stato dal1'altro.

Le modifiche sostanziali si r1solvono nel~
l'aumento del numero da 7 a 9 dei componen~
ti della Commissione interparlamentare, non~
chè nella rappresentanza del1e 'ammini:stra~
zioni provinciali e comunali e del1e Camere di
commercio industria ed agricoltura.

P RES I D E N T E. Poichè nessuno do~
manda di parlare metto ai voti l'articolo 10.

Chi l'approva è [pregato di alzarsi.
(,È]approvato).

Si dia letturadel1'articolo 11 nel telsto mo~
dificato dalla Camera dei deputati.

re E M M I, Segretario:

DIS,POSIZ,IONI 'TIRANISITo,R,IE

Art. 11.

Fino a quando non sarà prorvvedlUto alla
attuazione dei nuovi ruoli preViisti dal1'ar~
ticolo 9, al 'Servizio delle informazioni e al~
l'Ufficio del1a proprietà letteraria, artistica e
scientifica sarà addetto, in posizione di co-
mando, personrule del Ministero del tur,isimo
e deUo spettacolo; ed al Consig;Ho di ammi~
n~strazione del Minilstel~o predetto parteci~
peraJnno ancihe i crupi del Slerv,izio e den'Uf~
fido sop~a mdicati.

IP RES I D E N T E. Chi l'approva è pre-
gato di alzarsi.

cm approvato).

G I A N Q U I N T O. Domando di parlare I
per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I A N Q U 'I N T O. Onorevole Presiden~
te, il nostro voto contrario al disegno di legge
non è 'l'espressione di una posizione precon~
cetta, contrariamente a quanto ha dichIarato

testè l'onorevole Min~stro Bo. El1a è istato
inesatto, onorevole Bo: nella di'scussione ge-
nerale di questo disegno di legge predsam~
mo il nostro orientamento, dichiarando che
saremmo stati favorevoli al nuovo Ministero
del turismo e ,dello spettacolo, pur con tutte
le riserve e ~e critiche qui a ,suo tempo es:po~
ste. TaH riserve e tali eritiche sono per altro
tutt'ora da mantenere.

Abbiamo però votato contro perchè ab~
biamo ritenuto impossibile associare il no~
stro voto ad un disegno ,di legge contenen~
te una norma contraria aI dettato deUa Costi.
tuzione. Si tratta precisamente dell'articolo
10 che, delegando aI Governo il potere legi.
slativo per il riordinamento degli enti e de-
gli organi turistici nazionali, non detta prin-
dpi o criteri direttivi. Le modifiche de:Ua
Camera non hanno giovato a tale norma. Sen~
za quei principi direttivi la delega è incostitu~
zionale...

BQ, Ministro senza portafoglio. Ecco il
preconcetto...

G I A NQ U I N T O. Questa è la ragione
per cui, ribadendo il nostro orientamento,
diamo voto contrario aH'intero disegno di
legge.

B A T T A G L I A . Domando di parlare
per dkhiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Onorevole Presidente,
onorevoli colileghi, onorevoli Minilstri, convin~
ti de'Ha necessità di una migliore organizza~
zione turistica in Italia e della produttività
del turi'smo stesso, noi liberali abbiamo vo~
tato a favore di 'questo disegno di legge quan~
do venne la prima volta all' esame di questa
Assemblea. Voteremo a favore anche questa
volta. ,Siamo convinti, tuttavia, Òe si Dareb~
be dovuto e potuto fare di più e di meglio.
Questo disegno di legge infatti rappresenta,
a nostro modesto avviso, quwlcosa di sforzato
e nasce molto impa:stoiato.

Voteremo a favore nonostante que1'l'emen~
damento apportato dalla Camera, secondo il
quale la struttura fisica di questo Mini,stero
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deve rimanere qU3ile era queHa deI Commis~
sariato del turismo del 1948 : e ciò perchè ,sia~
ma convinti che Iquel1astruttura fisica non è
sufficiente e ra,p,presenta, quindi, una nuova
pastoia per la efficienza deI Ministero che
3indiamo a licenziare. Nonostante tutto que~
sto, ripeto, e rammaricati, onorevole Presi~
dente, noi daremo i1 nostro voto favorevole.

P RES I D E N T E. Poichè neissuna;ltro
domanda di parlare metto ai voti il disegno di
legge nel ,suo complesso, nel testo modificato
daHa Camera dei deputati. Chi l'approva è
pregato di a,lzarlsi.

(,È approvato).

Seguito della discussione e approvazione IdeI
disegno ,di Ilegge: « Stato Idi IP,revisione del-
la spesa del Ministero deUa marina mer-
cantile per feserrcizio finanziario dal 110 lu-
glio 1959 al 130 ,giugno 1960 » :(630) (Ap-
provato dalla Ca1nera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior.
no reca il seguito della discussione del dise-
gno di legge: « Stato di 'previsione deHa spe..
sa del Ministero 'deUa marina mercantile per
l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1959 al
30 giugno 19,60 » già 3ipprovato dalla Camera
dei deputati.

Ricordo che è ,stata chiusa la diiScu:ssio'l1e
generale.

Debbono ancora esse Isvolti due ordini del
giorno. Il primo è quello del senatore J annuz-
zi. Se ne dia lettura.

C E M M I, Segret(};rio:

« II Senato,

ritenuto ,che l'importanza del centro
m~rittimo di Molfetta è semjpr'e crescente a
,seguito del continuo ,incremento delle attivi~
tà marittimie e portuali;

che nelle matricole della gente di mare
sono iscritti più di 15 mila mlari,ttimi e lE;
nluoV'e ,iscriz,ioni sono annua.ln1!ente di circa
400 unità;

,che ha unità maggiori e minori e ga1~
leggianti sono iscr'itti nene IT1Ia.tricolee nei
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r.egistl'i2i84 navi, con una stazza lorda com-
plessiva di 5291 ,tonneHate;

che l'attività cantieristica è ;rappresen~
tata da 1:3cantieri, di cui luna attrezzato an-
che per ciOstruz1oni in ferro;

che 'sviluppat,issim:a è ,la pesca che nel
1958 ha dato un prodotto del v:ailore di un
ffi\iliardoe mezzo di .lire e ,sviluppate sono
anche le attività aC0essorie all'industria pe~
sche:reccia ;

che notev,ole è i,l movimento portua,le
non inf,eriore a 300 navi per ogni anno;

che cospicuo è il demanio marittimlO;
,che importanti, frequentate e ben con~

dotte sono ,fmtte le scuole llijarittime;
che, prindpa,lmente per i motivi anzi.

detti, v.iene insiistentemente richiesta la isti~
<tuzione a Molfetta di una capitaneria di
porto;

che il provvedim€uto s'impone e nO!l
appare più dilazionabile,

invita H Governo a voler istituire nel
centro llijarittimo di Molfetta unacapitan2~
,ria di porto, in sostituzione dell'esistente
Ufficio circondariale marittimo ».

P IRE S I D E N T E. Poichè il senatore
J annuzzi non è presente, si intende che abbia
rinunciato a :svolgere :l'ordine del giorno.

Il secondo ordine del giorno è quello del
senatore Angelilli. Se ne dia ,lettura.

C E M M I, Segretario:

« lil Senato,

richiamjandosi al voto es'presso in sede
legislativa il 6 marzo 1958 daIla 7a GOl1JjIllis~
sione senatoriale relativo al potenzi,amento e
allo sviliuppo del por,to di Civitavecchia, ol~
tre che per assicurarle l'avV'enire della eit-
tà tirrenica anche per corr.isponde,re aUe
crescenti esigenze di Roma e della Sarde-
gna,

impegna il Ministro deUa marina mer~
cantile a sollecitare gIi opportuni provvedi~
mJenti tendenti a ripristinare e rimodernare
le attrezzature, realizzando rapidamente l,e
opere iniziate onde creare le premesse per
la istituzione di una z,ona industriale, per Ja
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eventua:le creazione di un punto franco, in~
seI1endo il porto di Civitavecchia tra gli sCiali
delle grand,i linee di navigazione, e ciò 3i
fini di ripristinare il porto di Givitavecchia
nella sua tradizional,e funzione di porto di
Roma, ins,erendo10 nel ,quadro detUa più in~
tensa attività m:ercantile de11'Italia centrale
e particolarmente dell Lazlo e deU'UmbI1ia ».

P RES I D E N T E. TI senatore Angeli1~
li ha facoltà di svalgere questo ordine del
giorno.

A N G E ,L I L L I. SIgnor Presidente, ono~
revole Ministro" onorevoli corHeghi, più volte
ho richiamato l'attenzione del Governo sulle
inderogabili esigenze ,del porto di Civitavec~
chia, sottolineando la necessità dell'adozione
di provvedimenti adeguati alla sua rinasdta
ed al suo inserimento nel ritmo ,più pulsan~
te della vita mercantile itatliana. A tale .scopo
proposi nella trascorsa legislatura la costitu~
zione di un ente portuale, quale mezzo più
che fine, per il raggiungImento di quello 's'vi~
luppo tecnico e commerciale che iCivitavec~
chia attendeva ed attende da anni. Il disegno
di legge che in proposito presentai non potè
essere ap.provato per la conclusione della legi~
slatura, ma la 7a Commissione senatoriale,
esaminandolo :n sede legislativa, approvò al~
l'unanimità, il 6 marzo 1958 ,un significativo
ordine de,l giorno che fu accettato dal Gover~
no e che esprimeva il voto di sistematici e
razionali Iprovvedimenti per H porto di Civi~
tavecchia, al fine anche di raggiungere, at~
traverso il potenziamento di quel porto, un
miglioramento delle condizioni economiche
del retroterra umbro~laziale e de:1la Sarde~
gna che nel porto di Civitavecchia ha il suo
sbocco naturale.

È quindi ricollegandomi a quel voto che io
rinnovo ;le mie sollecitazioni in favore di Ci~
vitavecchia, certo ,che il Ministro della ma~
rlna mercantile vorrà definitivamente e con~
cretamente affrontare il problema 'su3cital1~
dovi intorno l'indispensabile interessamento
di tutti gli organi responsabili e particolar~
mente del Ministero dei lavori pubblici.

Civitavecchia è il porto di Roma e la testa
di ponte del continente sulla Sardegna: il suo
potenziamenta, il suo svilup,po interessano

pertanto una vasta zona ed un'ampia area
commerciale, particolarmente depressa, casi
come ha sottolineato ieri anche il coillega Mon~
ni nel suo interessante intervento. IÈ indubbio
che il rifiorire di questo antico emporio
tirrenico ,significherà il rifiorire di quelle
regioni che, per una ragione o per un'altra, vi
gravitano e vi dovrebbero gravitare intorno,
e si tratta in parte di quelle regioni sulle cui
precarie condizioni ha richiamato l' attenzio~
ne del Governo il collega Salari parlando sul
bilancio del lavoro, segnalandone, con accora~
ta parola, l'aumento della disoccupazione in
contrasta con il regresso verificato si in tutte
le altre regioni.

Sono anche Iquesti, onorevole Ministro, e,le~
menti da tenere presenti, fattori da valutare
e da pesare nell' affrontare la materia, e che
nella loro negatività presente dovrebbero es~
sere un nuovo sprone per convincere una vol~
ta per sempre IPadamento e Governo ad adot~
tare queUe provvidenze che Civitavecchia at~
tende da molti anni pel' risolvere una situa~
zione che diventa ogni giorno più grave e
drammatica.

Proprio in questi giorni Civitavecchia ha
avuto il riconoscimento della qualifica di ISO~
cia d'onore deM'Associazione mutilati per le
dist~uzioni subite a causa dei bombardamen~
ti: la città è fiera ,di ,questa sua recente pagi~
na di gloria, anche se si tratta di una ,gloria
dolorosa, ma chiede che le sue testimonianze
restino nel cuore e nella memoria degli uo~
mini, chiede che :le ferite che furono aperte
in quegli anni di sofferenza siano finalmente
rimarginate, che venga ricostruito quanto fu
distrutto, ripristinato quanto fu perduto, ri~
sanato quanto è ancora in abbandono, chiede
soprattutto che le sia consentito di vivere. Di
vivere come operante parte della N azione, e
non ,soltanto di sopravvivere stentatamente e
faticosamente. Civitavecchia, onorevole Mini~
stl'O, onorevoli colleghi, chiede non speranZd,
ma fiducia nel suo domani, ed è Iper questo che
ancora una volta io invoco l'intervento fat~
ti va e costruttivo del Par1amento e del Go~
verno in favore di Civitavecchia. (Appl,ausi).

P RES I D E N T E. Lo svolgimento de~
gli or,dini de:l giorno ,è esaurito. Ha facoltà
di parlare l'onorevole relatore.
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RES T A G N O, relatore. Signor Presi ~

dente, onorevole Ministro, onorevoli coJleghi,
la discussione isvoltasi ieri in que,sta sede per
l'esame del bilancio preventivo de,l Ministero
della marina mercantile, pur nella sua brevi~
tà, ha dimostrato con quanto interesse sia
seguita l'attività di questo Dicastero, la ,cui
competenza si proietta in uno dei settori più
interessanti della vita economica nazionale
ed anche internazionale.,

L'attività della Marina mercantile italiana
trae idubbiamente le sue origini e la sua ispi~
razione ,dalle affermazioni, a tutti note, dene
nostre potenti marinerie medioeva'li che sep~
pero conquistare i mercati di tutti icontinen~
ti, rendendo ammirate e temute le gloriose
Repubbliche italiane. A parte il ricordo sto-
rico ed euforico, è indubbio che la nave del
nostro Paese (e anche degli altri Paesi), sor~
montata IdalIa bandiera nazionale, rappresen-
ta ovunque, nella più chiara sintesi, un lem~
bo della Patria lontana e reca l'espressione
più completa e più concreta di quanto la tecni~
ca e l'arte dei nostri connazionali sa realiz.
zare a beneficio della collettività.

Prima di addentrarmi a rispondere breve~
mente agli egregi colleghi che hanno parteci~
pato ana discussione, recando in quest' Aula
con la loro passione le aspirazioni marinare
dei grandi porti italiani, desidero esprimere
il mio devoto omaggio all'illustre collega ed
amico senatore J ervolino, Minist,ro della ma~
rina mercantile, per la passione con cui reg~
ge la sua carica, recando in e'ssa la ,sua com~
petenza di amministratore, di sensibile uomo
politico e di fi'gIlo della più grande città ma~
rinara del Mezzogiorno d'Italia. Ho altresì il
dovere di ringraziare i colleghi che hanno
partecipa1to alla discussione, portando in essa
frutti di esperienza e di capacità.

Debbo ,però fare una piccola precisazione,
circa il contenuto della mia relazione scritta.

Qualche collega ha voluto ricercare in essa,
direi, quasi con la lente di ingrandimento,
punti nei quali io ho rilevato, per preciso
dovere d'ufficio, deficienze o lacune o insuffi~
cienti finanziamenti a favore delle attività
complesse, attinenti al Dicastero di cui si di~
scute. Ho creduto onesto il farlo ma nel tem~
po stesso ho messo in evidenza doverosamen~
te i chiari risultati ottenuti in tanti settori

deH'attività marinara, non soltanto per J.aco~
struzione della flotta, ma per il suo ammoder~
namento che ,deve essere ulteriormente rea~
lizzato per la valorizzazione del mercato in ~

terno ed estero.
Onorevoli col:leghi, è certo che il .campo di

attività della marina mercantile è così vasto
ed appassionante, ed aggiungerò anche tecni~
co, per cui questa relazione poteva, e forse do~
veva essere svolta da qualche coJ,Jega più
esperto di me in questa specifica attività, ma
è ugualmente vero che nessuno avrebbe po-
tuto essere più di me convinto del dovere
.che incombe sul Parlamento e sul Governo di
potenziare questa attività, che è così a,derel1-
te alla natura <delnostro Paese, di questa no~
stra Italia quasi tota~lmente circondata dal
mare, che dispone di due grandi isole, che
sono qualsi dei piccoli continenti, e le cui co~
ste si sviluppano per migliaia e migliaia di
chilometri. L'Italia è sempre stata una na-
zione marinara e questa prerogativa deve
conservare e perfezionare oggi e in avvenire
nel nuovo clima e nei nuovi ordinamenti che
si è liberamente dati, punLando verso que3te
civili cOI1quiste, che sono le più idonee ai no~
stri tempi e le più adatte al temperamento
degli italiani.

'Data la vastità degIi argom8lllti limiterò il
mio brevislsimo intervento ad alcuni dei pro~
blemi di maggiore rilievo, evitando di discu~
te re argomenti che saranno certamente isvol-
ti autorevolmente e convenientemente dal Mi~
nistro.

I colleghi Ruggeri, Caruso e Genco si sono
a lungo intrattenuti su uno degli argomenti
più scottanti della vita marinara, cioè sul pro~
blema della pesca. I rilievi mi trovano con~
senziente nel constatare [a necessità di re,care
vita e metodi nuovi in questa attività anco~
rata a sistemi superati da molti decenni. Vi~
viamo da .poco più di 50 anni in un mondo che
progredisce in un ritmo serrato, che attra~
verso l'evoluzione e la tecnica ha pressochè
eliminato le distanze e che (dopo duemila all.
ni in cui i trasporti a cavallo erano i soli do~
minatori della strada) ha raggiunto in mare,
in ,cielo e suna terra obiettivi e perfeziona~
menti che pareva follia sperare.

Bisogna perciò convogliare, per un dovere
insito in ognuno di noi, gli sforzi massimi
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per portare anche nell'umile mondo dei pe~
scatori il soffio del progresso, aggiornando i
metodi di pesca e rendendo meno dura la
vita dei pes,catori.

Per raggiungere questi obiettivi è necessa~
rioche si ,sviluppi effettivamente una corag-
giosa politica deUa pesca, nell'ambito del Mi.
nistero della marina mercantile e che con
stanziamenti adeguati si possano affrontare e
risolvere i gravi problemi che sono aHa base
dell'attività pes,chereccia.

Per ,procedere in questa direttiva, in una
base di concrete realizzazioni, occorrono con-
tributi, signor IMinistro, occorrono massicci
finanziamenti a basso costo, occorrono facili-
tazioni nscaE. Occorrono leggi operanti per
ovviare alle manchevolezze ed alle lacune la~
mentate anche nel corso della discussione...

Z A N O T T I B I A N C O . Per repri~
mere :la pesca di d'rodo.

RES T A G N O, relatore. Anche per
questo.

... a proposito dell'insufficiente utilizzo del
fondo di rotazione, nonchè dei fondi speciali
previsti dalla Cassa del Mezzogiorno.

A riprova che questo prÙlblema è prafon~
damente sentito, stanno le numerosissime pro-
poste di legge, di iniziativa parlamentare e
governativa, che attendono ,di eSlsere esami-
nate nei due rami deI (Parlamento, nonchè ,le
numerose leggi approvate a favore del setto~
re e che interessano segnatamente la pesca
costiera, quella di altura, ed anche la stessa
pesca atlantica.

L'impegno in que'sto campo da parte del
ministro J N'volino è ,stato confermato a più
riprese ed iO'voglio ricordare che egli l'ha rin-
novato anche recentemente aHoma in occa-
sione del Congresso internazionale delle co~
struzioni navali da pesca e poi a Napoli al
Convegno mondiale della cooperazione pe-
schereccia, promosso dalla F.A.O. e dal Bu-
re:au ~nternationial dJu travail.

N el predetto secondo Convegno, ove erano
rappresentate ben 24 N azioni, è stato posto
l'accento sulla solidarietà internazionale che
si deve realizzare per concordare ~li ,sforzi
onde migliorare le organizzazioni cooperative
della pesea e coordinarne l'azione, con istitu-

zioni idonee, anche in sede internazionale, per
incrementare l'attività della conservazione e
della distribuzione del pesce.

È, egregi colleghi, un problema certamente
grosso, di grandi dimensioni, che io spero,
non resterà sulla carta, ma troverà graduale
risoluzione, specie se il nostro dinamico Mi-
nistro vorrà prendere l'ini~iativa di riunire
i rappresentanti di qualcuna delle N azioni
più inter,essate al problema stesso.

In sede interna ricol'do che proprio sta-
mane la 7" Commissione del Senato, presie-
duta dal nostro i1lustre senatare Corbellini,
ha approvato il disegno di legge n. 591 p,ro-
posto dal ministro J ervolino e già appravato
dalla Camera dei deputati, che concerne prov~
videnze a favÙlre della pesca dell'alto Adria-
tico e che prevede uno stanziamento di 500
milioni, per ,contributi nella misura del 40
per cento per trasformazione di sca,fì, per mi-
glioramento di attrezzature di pesca e di
bal'do.

Si tratta, come ognuno vede, di un piccolo,
modesto pro:vvedimento inteso a compensare
certi danni che i pescatori di quelle zone POIS~
sono riscontrare a seguito del recente aeco,rdo
con Ia Jugoslavia, ,prov:vedimento però che
non si può estendere ad altre zone, come ieri
aveva chiesto il collega Ru~geri.

RUG G E R I . N on ho chiesto questo.
Ho detto che occorre un altro pravvedimento.

RES T A G N O, relatore. È indicato nel
verbale. Ad ogni modo sono perfettamente
d'accardo che accorrono altre provvidenze di
liberalità, che io auspico, a favore delle altre
zone dell' Adriatico, nonchè altre provvidenze
fiscali per i casi più bisognosi. VogHo sperare
che que.sto provvedimento, approvato proprio
oggi, abbia a segnare l'inizio di una serie di
altri provvedimenti ortganici per effettuare,
anche in questo settore, ,quei progressi che
sono stati raggiunti in tanti altri campi del.
la nostra vita economica. Ricorderò che an.
che stamane la 'Giunta per il Mezzogiorno, qui
al Senato, ha deciso provvidenze a favore del~
l'industria peschereccia: ne ha dato l'annun~
zio, quest'oggi, la radio.

In 'Sintesi, occorre provvedere, 'Senza indu~
gio, ad ampliare convenientemente tutte le
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voci del bilancio che si riferiscono aHa pes!ca
ed ai problemi ad essa connessi, a potenziare
e aid ammodernare il materiale peschereccio
nonchè le condizioni di vita e di abitazione
dei pescatori. È ,questo uno dei problemi
umani che più ci interessano e che dobbiamo
cercare di risolvere, migliorando le provvi~
denze che sono tanto auspicate.

Un altro argomento importante, che è stato
toccato da più parti e specialmente dai se~
natori Valenzi e Barbareschi, è quello del~
l'ammodernamento delle navi, dell'attività
cantieristica, della sistemazione dei porti.
Nella mia relazione scritta horiconosc1uto
il meritorio sforzo compiuto per la ricostru-
zione dell'armamento libero e di quello sta~
tale, dai dirigenti, dai tecnici e dagli operai
d'Italia. !È pacifico che i risultati conseguiti,
collega Barbal'eschi, sono stati facilitati da
alcuni anni di « vento in poppa» per quanto
concerne i noli e dalle fortunate operazioni
delle « Liberty»; però, in questa materia, so~
no i risultati che contano e i risultati sono
stati veramente soddisfacenti per il nostro
Paese, come lo dimostrano queste poche cifre
che voglio ancora ricordare e che riguardano
gli incrementi delle consistenze del naviglio
mercantile negli ultimi cinque anni: nel 1954
abbiamo avuto incrementi per 314 mila ton~
nellate con un 8,46 per cento di aumento; nel
1955 incrementi per 420 mila tonnellate con
una percentuale dell'8,97 per cento; nel 1956
di 346.600 tonnellate con una percentuale del~
1'8,33 per cento; nel 1957 abbiamo fatto un
passo più avanti raggiungendo incrementi
per 451.644 tonnellate con una percentuale
dellO per celnto; purtroppo nel 195<8abbia~
ma avuta una flessione preoccupante con in~
crementi per 167 mila tonnellate con una
percentuale del 3,27 per cento. Le cifre sono
più eloquenti di qualunque parola e, quindi,
mi dispenso dal commental'le. I risultati però,
nel loro complesso, possono considerarsi sod~
disfacenti fina a tutta Il 1957, ma ara debbono
essere consaHdati, attraverso l'eliminazione
delle vecchie navi anti~economiche e non
idonee a reggere la concorrenza con quelle
di recentecostruziOlne, più veloci e più red~
ditizie. La carenza, in fatto di età, dell'attua~
le flO'tta della marina mercantile italiana aip~
pare daIle seguenti cifre: abbiamO' 2.613.000 ,

tonnellate, pari al 52 per cento, di navi di età
inferiore ai 15 anrni; abbiamo 1.206.000 ton~
nellate, pari al 24 per cento, di navi che han~
no un'età da 15 a 20 anni; abbiamo 109.000
tonnellate, pari al 2 per cento, di navi dai 20
ai 25 anni, ed ,abbiamo 1.089.000 tonnellate,
pari al 2,1 per cernto di navi superiori ai
25 anni.

Ora, qualunque esperto, e direi, qualunque
mO'desto studioso, vede la gravità di questa
situazione, specialmente per le navi, drca
1.200.000 tonnellate, che hanno un'età su~
periore ai 20 anni. Spetta quindi ora all' azio~
ne concorde del Governo, degli armatori, del
llbero armamento e della Finmare, alle forze
economiche e bancarie, ai risparmiatori ita~
liani e a tutta la gente di mare, di collabomre
per la sostituzione rapida delle vecchie navi,
raggiungendo così l'obiettivo del loro aggior~
namenta ed anche quello, non meno interes~
sante, dal punto di vista umano e sociale, di
trovare lavoro per i carntieri navali che sono
in cO'ndizioni preoccupanti per carenza di
commesse, come ebbi ad illustrare nella re~
lazione scritta.

Anche il prablema deE'aggIOrnamento dei
cantieri, invocato dall'O'norelvole Barbareschi,
merita tutto l'impegna del Governo, poichè si
tratta di problema connesso a quello del rin~
novamento delle navi. È evidente che i can~
tieri moderni creanO' ,prodotti moderni. I
cantieri antiquati non passano reggere il
passo. È evidente però che tutte queste .prov~
videnze vanno risolte nel quadro dei grandi
programmi del nostro Paese che sente pro.
fonda, come pochi altri, l'ansia di rinnova-
mento e di progressO', e che sta veramente
progredendo in tutti i campi, nonostante lo
spirito critico della nO'stra gente, che troppe
valte minimizza queste realizzazioni. Basta
andare all'estero ,per rientrare in Italia con
maggiore soddisfazione, poichè ci si trova
neIla nostra terra di fronte a progressi e a
realizzazioni che difficilmente si riscontrano
altrove.

Occorre però facilitare il raggiungimento
di questo obiettivo, ,potenziando adeguata..
mente il creditO' bancario specializ,zato, attin~
gendo ad esso che, come è stato richiesto dal
collega 'Genco, deve operare 'su basi più am-
pie, attingendo anche alle fonti dei grandi
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Istituti locali e regionali che presentano, spe~
cie da qualche anno, larghe disponibilità li~
quide in attesa di investimento.

Si potranno così affrontare e risolvere i
problemi, anche a carattere regionale, e tra
es,si quelli prospettati dal senatore Monni il
quale, giustamente, invoca collegamenti ra-
pidi e moderni tra il continente e la Sarde.
gna e la sistemazione di quei porti che vanno
aggiornati aUe esigenze dei metodi nuovi,
dopo, naturalmente, una esatta, profonda va~
luta~ione da parte dei tecnici onde non finan~
ziare opere che non hanno ragione di essere.

Egregi col1eghi, avevo promesso di essere
brevissimo e difatti mi accingo a chiudere.
Dirò soltanto poche parole sul problema dei
marittimi, che è stato ,sviluppato con dovizia
di argomentazioni dai vari oratori, special
mente dai colleghi Valenzi, Barbareschi e
Genco.

Personalmente, quando si tratta di lotte
sindacali sono naturalmente, ,qua,si sempre, a
favore del lavoratore, ,perchè l'imprenditore,
per esperienza di tanti anni, sa difendersi
da solo.

Però questo sciopero dei marittimi mi an~
gustia veramente e mi addolol1a. Mi auguro
che si chiuda al più presto, per carità di pa~
tria, per il bene dei lavoratori e degli stessi
imprenditori. Speriamo che sia di buon au~
spicio l'avvenuto incontro di oggi tra il Prf)si~
dente del Consiglio, onorevole ,segni, e il
Presidente dei liberi armatori, Angelo Costa.
Abbilamlo ascoltato qui, dai col1eghi di sini-
stra, l'accusa, di poco buon gusto, che il Go~
verno abbia parteggiato per gli armatori. AI~
cuni mes'Ì fa ho voluto assistere all'assemblea
degli armatori liberi in privato e vi assicuro
che ho sentito quasi una requisitoria contro il
Gover:no, requisitoria che si può paragonar2
a quel1a sviluppata ieri dal collega onore.vo~
le Valenzi, naturalmente per ragioni opposte.

Questo mi convince, sempre più, che il Go-
verno sviluppa la sua azione lineare, indiriz-
zata al bene ,di tutte le categorie e nel supe-
riore interesse del Paese. Confido quindi che
il prestigio del Presidente del Cornsiglio ser~
virà a porre presto la parola fine alla dolo~
rosa vicenda deIlo sciopero dei marittimi e
che la marineria italiana, chiusa questa do~
lorosa parentesi, saprà riprendere, compat~

ta e unita, la sua attività per lo sviluppo dei
commerci e che la bandiera italiana procede~
rà, con la coUaiborazione di tutti, verso sem~
pre nuove affermazioni, nel campo del la
VOl'Oe del progresso. (Vivi applausi dal cen~
tra. Congratulazioni).

P RES I:D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro della marina mer~
cantile.

J E R V O L I N O, MinistTo deUa marina
mercantile. ,signor Presidente, onorevoli col~
leghi, la discussione serena con la quale di~
versi senatori harnllo affrontato i vari e non
facili problemi della mal1ina mercantile, ha
rIcreato tra Senato e Governo l'atmosfera
necessaria perchè i problemi medesimi sia~
no esaminati ed avviati a soluzione, tenen~
do presente il bonum commu,ne cui Itutti
dobbiamo costantemente guardare e per il cui
conseguimento dobbiamo far convergere tut-
te le nostre attività.

Ho ascoltato, con la doverosa :attenzione,
tutti gli irnterventi nei quali ~ non credo di
fare opera di adulazione ~ ho ammirato, ol~
tre la competenza nella materia, la passione
con la quale sono state sostenute le proposte
e anche le critiche.

Sono assai sensibile alle parole prO!D.un~
ciate dal senatore Valenzi. Quelle paroIe mi
hanno fatto dimenticare le affermazioni gra~
vi ed aggressive, pronunziate la sera dell'8
corrente mese, che ferirono il mio cuore non
perchè offem.devano la mia persona (l'uomo
politico deve, purtroppo, essere preparato an~
che a questo) ma perchè offendevano la giu~
stizia e la verità.

Sono soprattutto profondamente sensibile,
onorevole Barbareschi, alla commosa rievoca~
zione da ,lei fatta dei disagi dei marittimi.
La rievocazione delnnfermità e della morte
dei marittimi sulle navi, specie da carico,
ha avuto una risonanzla neU'animo mio, viva~
mente turbato al perns,iero che ai marittimi
~ in quelle dolorose circostanze ~ è negato
il conforto dei propri familiari, del proprio
cimitero.

Credete pure, onorevoli colleghi della sini~
stra, che ~quando l'altra sera mettevate in
dubbio la mia coerenza ai princìpi di demo-
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crazia e di cristianità ~ non eravate nel
giusto. Come non è nel giusto chi ~ im una
lettera inviata ai marittimi che, nei porti
lontani dalla Patria, attendono la-soluzione
di questa dolorosa controversia ~ mi ha de-
finito come uno dei loro nemici.

Quando avrò la possibilità di comunicare
ciò che ho fatto a favore dei marittimi, su~
perando tante vO'lte difficoltà ehe sembravano
insormontabiJi, sono certo che il giudizio ne~
gativo dovrà trasformar'Si in apprezzamento
positivo.

Se non fossero stati commessi errori da
parte di quelli che hanno tutelato gli inte~
ressi dei marittimi, non sempre con la neces~
saria saggezza, lo sciopero non sarebbe stato
attuato e, comunque, a quest'ora 'sarebbe già
cessato, con sicuro v,antaggio degli stessi ma-
rittimi e della collettività nazionale.

Ho voluto premettere queste dichiarazioni
per sottolineare che i ringraziamenti, che
sto per fare, non sono di prammatica ma
sono dettati da sincero sentimentO'.

Ringrazio sincemmente tutti i senatori che
hanno voluto, con il loro intervento, dare pro~
va di alta considerazione per il ,Ministero della
marina merca:ntile e li ringrazio soprattutto
per le critiche costruttive che, spero, avvie~
l'anno a soluzione i principali e più urgenti
problemi che vengono riprOiposti quando si
discute lo stato di previsione della pesca di
questo Ministero.

La mia riconoscenza va al senatore Resta~
gno, che neHa relazione aS'sai pregevole ha
messo intelHgenza e cuore. Egli conosce a
fondo i problemi della marina mercantile e
vorrebbe (come tutti noi) saperIi risolti 'po-
sitivamente. Ciò spiega il suo atteggiamento
critico che, onorevole Rest3!gno, assunsi an~
ch'io quando fui relatore dello stesso bilancio.

La mia gratitudine si estende ai componen~
ti della Commissione e al suo valoroso presi~
dente, senatore Corbellini, che la dirige con
competenza e con amore.

Mi sia consentito rivolgere poi da questo
banco ~prima di trattare i temi sui quali
è stata richiamata la mia particolare atten~
zione ~ un ,pensiero riconoscente al persona~
le del Ministero, iai miei collaboratori più vi~
cini, specialmente al Sottosegretario di Stato
onorevole Turnaturi,che quotidianamente mi

fa dO'no della sua intelligenza, del suo sacri.
fieio, della sua amicizia, a.ssai da me ap~
prezzata.

Def,idero fare alcune dichiarazioni ineren~
ti alle varie domande che mi sono state rj~
volte.

Primo. Non mi è dato di rispondere parti-
colarmente alle singole richieste, perchè il di-
scorso del Ministro deve trattare argomenti
generali e poi perchè ho già tenuto due di~
scorsi in materia: uno davanti alla Commis
sione refe l'ente della Camera dei deputati e
l'altro neB'Assemblea di quel ramo del Par~
lamento.

Secondo. 8e eventuali omissioni saranno
rilevate in questo mio discorso prego gli ono-
revoli senatori di tener presente quanto ho
detto nelle due sedi da me indicate.

Terzo. Desidero assicurare comunque gli
onorevo1i senatori che le loro istanze saran~
no tenute nella dovuta considerazione ,anche
se ~ per ragioni indipendenti dalla mia vo~

lontà ~ si verificherà quanto lamenta l'ono~
revole Restagno nella sua relazione e cioè
che « l'esecutivo dà poco seguito alle proposte
che comportano variazioni di spesa ».

Onorevoli colleghi, la discussione alla Ca~
mera dei deputati del bilancIO della marina
mercantHe, imperniata sullo sciopero dei ma~
rittimi e sulle cause deUa gravissima crisi
dei noli, è stata esaurita soltanto da qualche
settimana: eppure vi sOlno già degli impor
tanti fatti nuovi, sui quali desidero subito
intrattenermi. Accenno alla presentazione del
disegno di legge sui provvedimenti anti-con-
giunturali, previsti per utilizzare le maggiori
disponibilit?:t dei fondi ricavati dal prestito
nazionale emesso in questi giorni. Un capitolo
del disegno di legge riguarda, come è noto,
la concessione di un 'premio di demolizione,
congegnato con la ricoetruzione del naviglio
invecchiato, che non è più in condizioni di
sostenere la concorrenza.

Alla Camera ricordai che, da tempo, io ri~
tenevo necessario mettere allo studio dei prov~
vedimenti di natura contingente nel quadro
delle misure che il Governo intende adottare
per far fronte all'avversa congiuntura eco~
nomica. Sono ,lieto di comunicare, ora, che il
disegno di leg,ge ~ relativo al1'>utiIizzazionc



III Leg'islatu,raSenato della Repubblica ~ 79rnO ~

15 LUGLIO 1959170a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

del ricavato del prestito nazionale recente~
mente deliberato ~ prevede 1'erogazione di
10 miliardi di lire nel corso di .due esercizi
fi'nanziari, per la corresponsione di un con-
tributo per il rinnovamento del naviglio.

Come è stato da più parti osservato, l'esi~
genza che si pone nel momento. attuale nan è
quella di dare un impulso alla pura e semplice
demolizione del naviglio. antiquato, ma quella
di invogliare gli armatori a disfarsi delle ,laro
navi vecchie ed anti~econamiche sostituemdale !

con navi nuave.
I punti fondament'ali del provvedimento.

sono i seguenti:

1) La concessione del contributo è cansen-
tita soltanto nel caso in cui venga commesso
ai cantieri un tonnellaggio. Ipari ai tre quarti
di quella demolita e sempre ,che le nuove
costruzioni rispondano. ad un interesse del~
l'ecanomia nazionale.

2) ,Le ,navi che potranno. essere avviate alla
demolizione e per la sostituzione deBe quali è
prevista la concessione del contributo, sono
quelle da carico che facevano parte della'
flotta nazionale alla data della gennaio 1959
e che sono state costruite in data anteriore
al 1945. 8i tende, in tal mado, ad agevolare
anche il processo di ricambio delle navi co~
struite nel periado bellica, che rappresenta-
no una forte aliquota .della marina mercanti~
le itaHana. In linea teorica, in sostanza, il
provvedimento interessa circa la metà della
consistenza totale della nostra flotta. Ma ciò
non significa evidentemente che si pensi di
vedere avviata alla demolizione tutta questa
massa di naviglio. Spetterà agli armatori
stabilire se, in relazione ai prorblemied alla
situazione di ogni singola impresa, convenga
a meno demolire, mentre all' Amministrazione
è lasciato il giudizio sulla conformità agli in~
teressi nazionali deBe singole demolizioni.

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

(Segue J E R V O L I N O, Ministro della
marina mercantile). Un altro limite ad una
troppo ampia esecuzione del programma è
rappresentato, naturalmente, rdall'ammontare
degli stanziamenti previsti.

3) Ilcantributa è commisurato ad una c1~
fra massima di 25.000 lire per tonnellata di
pesa deUa nave e sarà, entro tale limite, di
misura pari alla differenza tra il contributo
integrativo iniziale previsto dalla legge Tam-
bromi e quello che spetterebbe in relazione al-
l'esercizio finanziario nel quale viene emesso
il pravvedimento di ammissione ai benefici.

Jn sostanza, si può calcolare che dei bene~
fici previsti potranno avvalersi 400.000 ton-
nellate lorde di nuovo navi,glio, il che corri.
sponde a circa 533 mila tonnellate lorde di
navi da demolire.

4) È consentito il raggI'luppamento tra più
proprietari che intendono demolire navi quan-
do essi da soli non dispongono di tonnellaggio

sufficiente da demolire ai fini delIra ricostru~
zione di navi aventi una determinata stazza.

5) H provvedimento avrà la durata di due
anni.

N on mi soffermo sul contenuto del prov-
vedimento perchèsu di esso il Parlamento
dovrà esprimere il suo giudizio in separata
sede. Ritengo, comunqrue, opportuno precisare
che es.so permetterà di imprimere una nuova
spinta al tanto desiderato rimgiovamiment<1
della nostra flotta.

A questo punto mi piace affermare che io
condivido il parere dell'onorevole Barbare~
schie cioè che sarebbe preferibileammoder~
nare i cantieri navali ,per sostenere la con-
carrenza di quelli esteri. Ma fino a quando
ciò non sarà fatto è necessario continuare la
politica dei premi munendola delle necessarie
gar,anzie.

La situazione di crisi nei trasporti maritti-
mi ha creato come logica conseguenza la cri~
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si nell'industria ,delle costfuzioni navali.
Quando nel complesso vi sono nel mondo
quasi 10 milioni di tonnellate lorde di navi~
glio fermo per disarmo e quando, conside~
rando la marina nazionale, i disarmi rag~
giungono il 23 per cento della consistenza
globale, ne deriva necessariamente una ri,du~
zione delle ordinazioni di nuove navi ai can,
tieri.

A questo proposito, ritengo utile ricordare
di nuovo le cifre che esposi alla Camera e che
riguardano il carico di lavoro attualmente
acquisito dai nostri cantieri navali. Al 30
giugno 1959 il 67 per cento; al 31dicembre
1959 il 51 per cento; al 30 ,giugno 1960 il 38,5
per cento; al 31 dicembre 1960 il 25,4 pe1'
cento; al 30 giJugno 1961 il 17 -per cento. Di
conseguenza non solo si tratta di una situa~
zione -critica ma di una situazione in rapido,
peggioramento che occorre al più presto af~
frontare.

Di questa situazione, aSSal preoccupante,
ho appreso i particolari dalla viva voce degli
operai inteI'essatinelle mie visite -ai can~
tieri specie di Monfalcone, di Trieste, di N a~
poli e di Sicilia. La voce dolorante degli ope~
rai ha trovato in me una profonda eco di
preoccupazione umana e cristiana per coloro
che vedono, di giorno in giorno, inaridirsi
le speranze del loro pane quotidiano.

Naturalmente il problema cantieristico non
è tutto qui. Occorre non solo costruire per so~
stituire le demolizioni, ma occorre costruire
-anohe per svi1uppare la ,nostra marina mer~
cantile e le esportazioni. E a questo riguardo,
rimandando a quanto dirò in appresso ,per le
necessità di un credito navale, voglio consi~
derare subito il problema del finanziamento
a medio termine dei cantieri per le commesse
estere, associandomi a quanto ha affermato
il relatore senatore Restagmo e perorato il
senatore Genco.

Ricor,do che il prezzo delle commesse ha
la sua importanza. Non minore importanza
hanno le modalità di pagamento. Il segreto
della massa delle ordinazioni estere ai cantie~
ri nipponici è rappresentato dalla -possibilità
di pagare il 30 per cento alla consegna ed il
resta,nte 70 per cento a sei anni dalla con~
segma, al tasso del 4 per cento e con un'as-
sicurazionecrediti a costo estremamente bas~

so. Tutto ciò non esiste che in minima parte
,nel nostro Paese. Questo problema deve es~
sere consi1derato attentamente perchè una
massa crescente di ordinazioni estere deter~
minerebbe una notevole diminuzione dei costi.

Altro problema particolare è quello
onorevole Barbareschi, siamo d'accordo ~

,del rammodernamento deUa flotta delle so~
cietà sovvenzionate. Anche in questo campo
siamo sulla strada di una soddisfacente so~
luzione sia per quanto riguarda i servizi lo~
cali, sia per quanto concerne le società del
gruppo Finmare, per le quali ultime è in cor~
so un programma abbastanza esteso di nuo~
ve costruzioni e di eliminazione del naviglio
invecchiato. Grazie a tale programma, potran~
no ricevere una definitiva sistemazione i ser~
vizi per il N orld America che disporranno di
quattro unità modernissime ed efficientissi~
me: la « Leonardo Da Vinci », la « Cri,stofo~
ro Colombo» e le due navi da 36 mila tonnel~
late destinate a sostituire il « Saturnia» ed
il «Viulcania ». In ta,I modo non vi è dubbio
che la 'società Italia potrà mantenere la IpO~
sizione di primo 'piano che essa ha conqui-
stato da anni nel settore delle linee tra l'Eu~
rapa e l'Ameriea del N:ord, posizione di primo
piano che è chiaramente dimostrata dal fatto
che le navi della sooietà trasportano circa il
10 per cento dei passeggeri che annualmente
effettuano ,la traversata per mare. È bene ac-
cennare, a questo proposito, che da qualche
parte si sollevano dubbi sull'op'portunità di
costruire nuove grandi navi ,da passeg1geri.
Si sostiene, inf'atti, che nel campo dei traspor~
ti di persone a lunga distanza la nave è de~
stinata ad essere soppiantata dall'aereo e si
portano, a riprova di tale circostanza, i pro~
gressi immensi del traffico aereo transatlan~
tico negli ultimi anni.

Secondo i dati relativi al 1958, il numero
dei passeggeri che hanno traversato l'Atlan-
tico su aerei ha già superato quello dei pas~
seggeri marittimi (rig,pettivamente 1.20'0.000
unità il primo e 960.000 unità il secondo).

La questione mi sembra degna di doverosa
attenzione. L'idea che l'aereo avrebbe potuto
a breve scadenza ri1durre di molto il movi~
mento dei passeggeri per mare ha agito da
freno a programmi di nuove costruzioni dj
transatlantici. Tipico è il caso della Germa.



III Legislatu7aSenato della Repubblica ~ 7962 ~

15 LUGLIO 1959170a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

l1ia la quale, dopo la guerra, per anni ed anni
non ha dato alcun impulso alla ricostruzione
delle grandi navi da paslseggeri. L'esperienzé1
ha dimostrato però che si è trattata di un
errare ed infatti, negli ultimi anni, anche la
Germania ha cominciato a preoccuparsi della
necessità di avere qualche unità altamente
qualificata addetta al tras~arto di passeggeri
via mare su lunga distanza.

Nan vi è dubbio che le possibilità di svilup~
pO' del trasparto per via aerea sono ancara
grandilssime e che rfatalmente tale sviluppa
nan potrà non incidere sul numera dei pas~
seggeriche viaggiano per mare. N an si può,
però, al tempo stesso essere casì pessimisti
da ritenere che l'epaca dei transatlantici sia
armai finita a sia prossima a finire, perchè
le statistiche ci dicanO' che queste navi tra~
spartanO' annualmente circa un milione di
passeggeri sull' Atlantica.

Il prablema di siabilire se sia a meno op~
partuna, in sede di politica economica, disin-
terelssarsi della costruzione di nuove grandi
unità da 'passeggeri mi sembra che passa
essere, aHo stato attuale, facilmente risalto.
Tra venti anni, farse la situazione sarà diver-
sa e forse il mezza aereo avrà preso uno 'svi~
1uppo tale ,da rendere antiecanamici nuovi
progetti di transatlantici; ma .oggi che la
concarrenza tra nave ed aereo è Igiunta al
oulmine, l'unica linera di aziane passibile è
quella di avere a disposizione navi che pas~
sana degnamente sastenere tale concarrenza,

D'altra parlte tutti i maggiori Paesi marit~
timi fanno altrettanta. In Inghilterra si è
fatta un progetta per la costruzione di un
super~transatlantico da 80 mila tannellate, il
«Prince Charles» destinata a sastituire il
« Queen Mary» mentre sO'no in corso di ca~
struzione parecchie grandi unità tra le 26.000
e le 40.000 tonnellate; in Francia è in via
d'avanZlata costruzione il grande transatlan-
ticO'« France» da 55 mila tannellate. In Olan~
,da si sta consegnando il «Rotterdam» da
37 mila tonneHate. NegE Stati Uniti si pro~
gettano grossi transatlantici, tanto per la
Atlantico che per il Pacifico.

IÈevidente che, di fronte a queste imponen~
ti realizzazioni, era indislpensabile che anche
da parte nastra si pensasse alla castruzione
di nuove grandi unità che ci cansentano di te~

nere il passo .can gli altri Paesi e di difendere
la posizione di primo piano acquisita nel
traffico atlantico dei passeggeri.

Anche nell settare delIe lìnee per l'A ustra~
lia è previsto un net,to miglioramento. In tal
modo le linee di navigazione sO'vvenzionate
riceveranno un dignitoso assestamento, per-
chè isarannaservite da un complesso di unità
maderne di alte caratteristiche e idanee alle
necessità dei traffici nei diversli settori.

Per il nord--America avremO' lIequattro navi
che ho ricardata; per l'Australi:a le nuove
navi da costruire; per il sud~America le due
motonavi «Augustus» e «Giulìa Cesare»
di costruzione recente. Un notevole migliora~
mento si avrà anche sulla linea Italia~Centra
America..'sud Pacifico che sarà servita dalle
tre maderne mO'tonavi ogigi adibite alla linea
dell' Australia, che bene Isi prestano alle eSl~
genze dei servizi per il Sud Pacifico ed il
Centra America.

È noto, infatti, che una nave può rivelarsi
insufficiente ad assolvere i compiti e a ti~
spandere alle esigenze di una determi.nata
linea, mentre può possedere requisiti più che
sufficienti per svolgere un servizio brillante
su una linea diversa, che Ipresenta minori
elsigenze. N OInmancano nella storia della na~
vigazione esempi che camprovano pienamente
tale asserzione.

Un assetto più conveniente !potranno rice~
vere anche le linee per l'India e l'Estremo
Oriente grazie all'impiego delle tre unità del
tipo « Navigatare », che sono divenute inade~
Iguate rispetto all'importanza assunta dal~
le li.nee Iper il Sud Pacifico. Esse potranno,
in un prassimo futu:l'O, cantribuire a raffar~
zare in moda sostànziale i servizi del Lloyd
triestino per i Paesi dell' Asia.

'Quanto alle linee celeri per il Sud Africa
e l'Estremo Oriente, nan sorgano prablemi
al momentO' attuale. Esse sono servite da !due
cappie di unità modernissime e di buone ca~
ratteristiche tecniche. Altrettanto può dirsi
per le linee ,celeri e commerciali per il Medi~
terraneo arientale, potenziate negli ultimi me~
si grazie all'entrata in servizio delle tre uni~
tà tipo « Bernina ».

RestanO' infine i problemi delle comunica~
ziani con ILaSardegna.
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Onarevale Monni, anche in questa campo
molta si è fatto e malta si patrà ottenere can
le due nuave motanavi da 5.480 tannellate da
castruire per la linea Civitavecchia~Olbia. Ri~
canasca che il prablema delle camunicaziani
can la ISardegna è, in effetti, di impartanza,
fandamentale. Occarre dire, però, che le dif--
ficaltà che si sono incontrate per risolverlo
con la necessaria convenienza sono dipese
dal fatto che il traffico dei passeggeri e delle
merci tra il Continente e la Sardegna si .è
accresciuto enormemente nel dopoguerra c
mostrann andamento cantinuamente ascen~
sionale. Ritengo, camunque, che ~ can la
castruzione delle due nuove matonavi e can
il servizio, di traghetto che sarà effettuato
dalle Ferravie del10 Stato ~ il problema del
collegamento, tra i parti sardi e quem conti~
nentali giungerà a,d una soluziane soddisfa
cente.

Dn settare nel quale sarà appartuna uno
sviluppo è, pai, quello delle linee con i nuavi
Paesi del]'Africa. La formazione di nuavi
Stati e di nuove ecanamie nazianali sta deter~
minando ~ e determinerà ancar più ne:n'av~
venire ~ un'intensificazione degli scambi via
mare tra questi Paesi ed il resta del mondo.
È, qumdi, necessario che le iniziative ed i pro~
getti dei nostri operatori economici ~ per un
ampliamento, ,del mavimento commerciale can
questi Paesi ~ siano appoggiate da una salda
rete di comunicaziani marittime tra i porti
italiani e quelli 'afr.icani. È un settare nel
quale conviene lasciare un >larga margine al--
l'iniziativa dell'armamento libero, pur non
tralasciando di fare quanta è possibile per il
patenzi,amento quantitativa e qualitativo del~
le linee sovvenzianate, tenuta conta che il vo~
lume degli scambi può as'sumere ampiezza ta~
le da consentire all'uno e alle altre di ope~
rare can prafitto.

E mi sia !permessa di osservare ancara una
cosa a proposito dell'armamento savvenzio~
nato. Coloro che rivalgona i loro strali contro,
la politica gavernativa, asseriscana che per
ossa nan si è ratto, abbastanza, perchè nel.
l'anteguerra la percentuale deUe navi deUa
marina sovvenzionata sul camplesso della
flatta era molta più forte di quella attuale.
N on si dimentichi, però, che le cifre stati--
3tiche non passano, dire tutto e che esse sano

impatenti a spiegare camplessi fenameni eco~
namici. Tra questi è natevole l'aumento del
numera delle navi cisterna, che rappresenta.
no, un settore nel qualp. l'armamento sovven.
zianato non opera e che aggi costituisce iL
30 per cento del complessa della nostra flotta,
mentre superavano, appena il 10 per cento
nel 1939. Non si dimentichi, pOI, che nell'an.
teguerra era necessaria assicu:rare servizi re.
galari di navilgaziane con le isole del Dode.
canesa, can la Libia, ma .soprattutta con
l'Africa orientale, mentre aggi tali servizi
non sona più gestiti a sono esercitati can una
frequenza molto minare in relazione alle esi.
genze del traffica e del trasparto di persone.

Ho parlata, sinara, del naviglio, dell'arma--
mento sovvenzionata maggiare. Quanta a
quello minore ~ al quale sono affidati, in re.
gime di convenzione, i servizi tra l'Italia e le
isale minari e quelli dell' Adriatico ~ è noto

che le canvenzioni stipulate e da stipularsi
prevedano l'impiega di naviglio, nuavo e che
in parti calare, per i servizi dell' Adriatica, è
prevista la castruziane di nuove, moderne
motonavi di tonnellaggio, necessariamente li.
mitata ma pienamente idanee in relaziane alle
esigenze dei servizi.

Devo ora accennare ad altro argamento
della massima impartanza, quella delle nuave
convenzioni con le società che 1gestiscono le
linee di preminente interesse nazianale.

P E S S.I. Scusi, rperchè le sovvenzianate
nan passano fare ,anche il trasporta di merci?

J E R V O L I N O, Ministro della marina
me.rcantile. È un problema che dovrà essere
attentamente studiata perchè ritengo che ~

sul piana ecanamica ~ non sarà canveniente
affidare, per lo meno alla stata attuale delle
cose, alle società sovvenzionè1Jte il trasparto
delle merci.

Sono pienamente canvinta che è necessario
addivenire can sollecitudine alla stipulazione
delle nuove convenziani. Tale necessità è pra~
fandamente sentita da tutti e nan è più am--
missibile, onarevali calleghi, ricarrere al re~
gimepravvisoria deHa praraga delle prece.
denti canvenzioni. Il problema è matura per
la saluziane. N an è esatta, però, dire che
1'Amministrazione sia in difetto per non aver
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provveduto tempestivamente, perchè le ra~
gioni del rital'do sono varie e complesse. Tra
l'altro, la ,fine della precedente legislatura ha
impedito che il Padamento prendesse in esa~
me il disegno dileg,ge allora predisposto. Il
fatto che il Parlamento dovrà prendere in esa~
me il vasta prablema (e spera che ciò avven~
ga entra un termine brevissima) mi esime
dall'intrattenermi ulteriarmente su di essa.

Came già ho avuta accasiane di esparre
alla Camera, gli aspetti fondamentali del pra~
blema sono tre e consistana: 1) nel riardina~
menta delle società; 2) nella determinazione
delle linee chedavranna essere sovvenzianate ;
3) nella scelta del criterio che si davrà se~
guire per 'stabilire la misura delle savven~
ziani.

Tutti e tre questi aspetti hanno peraltra un
denaminatore camune. ,E,ssi si ricannetton0
al un'imprescindibile esigenza di carattere
ecanamico: assicurare, ciaè, una gestione che
rispanda pienamente a sani criteri econamici.

Ha parlato a lungo dell'armamenta savven~
zianata, e creda doverasa dire una parala
suIl' armamento libera e sui ralpparti di que~
sto con l'tarmamento sovvenzianato. Tali rap~
parti debbana essere intesi nel sensa di una
collaborazione e di una concardia tra i due
settari di imprese che esercitana la lora atti~
vità in un ,campa camune ~ che è quello della
navigazione ~ ma can ,elementi di particola~
rità che devono impedire il sorgere di punti
di cantrasto e di concarrenza. Le esigenze dei
traffici marittimi it,aliani sono d'altra parte
tante e così vaste, da cansentire di operare
in profandità in larghissimi campi d'aziane.

Quanta ai prablemi del lavaro marittima,
fondamentale in questa settole è quella del~
l'esuberanza delle farze di lavoro rispetta alle
cancrete possibilità d'imbal'ca, esuberanza cui
fa, peraltro, riscontro una scarsità di elemeI1~
ti qualificati.

Il prablema non è dissimile da queHo che
SOl'ge in sostanza in quasi tutte le attività
ecanomiche del nostro Paese: mancanza di
specializzati e di qualificati, estrema abbon-
danza di persanale sprovvista di specializza~
ziane e di qualificazione.

È in realtà un pa' difficile stabilire quanti
siano i marittimi disoccupati, perchè non è
passibile ammettere che gli iscritti nei turni

di callocamento n~lle qualifiche iniziali atten~
dana effettivamente l'imbarco per anni ed
anni senza svolgere, nel frattempo, alcuna
attività lavorativa. iÈ logico quindi pensaro
che una natevale ali.quota di questa personale
riesca a pracurarsi un lavaro a terra dato
che, come spessa avviene, all'atto delle chia~
mate per l'imbarco molti iscritti a turno nO>]1
si presentano: jI}che lascia supporre ,che al~
meno una buona parte di essi abbia trovato
lavoro altrove. In sostanza il numero dei ma~
rittimi effettivamente disoccupati non è quel~
la che risulta dalla cansistenza dei turni di
collocamenta della gente di mare; ma ciò non
taglie che la situazione debba cansiderarsi
attualmente malto acuta. (Interruzione del
senatore Pessi).

Ovviare a questa situazione non è impresa
facile, ma quaiJche cosa bisogna fare. la penso
che il sistema migliare 'sia quella di stimolare
l'addestramenta professionale e l'istruzione
tecnica, in modo da consentire la farmazione
di una più vasta schiem di marittimi specia~
lizzati e qualificati.

È da asservare che l'incremento della pre~
paraziane tecnica e ,professionale della gente
di mare non rislpande so'ltanto ad esigenze di
carattere genemle ma anche a necessità spe-
cifiche.

Le navi di og'gi sono ben diverse da quelle
di 50 anni fa ma sona anche, in parte almeno,
diverse da 'quelle di 15 o 20 anni or sono. Vi
sono nuavi impianti, nuovi 'strumenti, ap:pa~
recchi più complessi, che devano essere affidati
alle cure di un persanale che li canosca, clle
sappia come servirsene e sia in grado di trar~
ne il massimo giovamento: ciò vale sia per gli
ufficiali, sia per gli s,pecialisti, sia per la bas-
sa forza. ,Si tratta di necessità così impellenti
che una parte dell'armamento ha già dato
vita ad una serie di iniziative e di corsi di
addestramenta.

È un problema che ~ come ha ricordato
l'onorevole Genca ~ io sento profandamente
e che già ebbi ad indicare carne uno dei cam~
'piti essenziali dell' Amministrazione quando,
nell'anna 1957, fui relatore sul bilancio del
Ministero della marina mercantile.

Occarre, però, dire che questa opera di svi~
luppa e di potenziamenta dell'istruzione e deL
1"addestramenta non può andare disgiunta
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daUa creaziane di premesse atte a garantire
l'imbarca al persanale quruIificata. A nulla
vale formare il persanale se nan creiamO' le
candizioni di lavara regalare e cantinua. La
disoccupaziane del persanale nan qualificato
costituisce un grassa problema saciale, ma
un'eventuale disaccupaziane del persanale
specia'lizzato e qualific'ata rappresenterebbe
un prablema ancara più grave.

In materia di .lavara marittima, vaglia ri~
cardare il disegna di legge di iniziativa go~
vernativa presentata con carattere d'ur,gen~
z'a il 25 giugnO' alla Camera dei deputati, ri~
guardante il migliaramenta delle pensiani del-
la Cassa nazianale della previdenza marinara.

È nata, anarevali caUeghi, il lunga iter che
questa pravvedimenta ha fina ad ora seguita.
la mi augura che venga ara perfezianata con
la maggiare sallecitudine possibile, tenuto
conta del fatta che esso prevede la conces~
siane di migliaramenti alle pensiani, a de~
carrere dal 10 gennaiO' 1958, e della canse~
guente necessità di nan pratrarre altre il pa~
gamenta ai marittimi pens,ianati degli arre~
trati che si sana venuti ad accumulare.

I punti fandamentali del disegna di leg-
ge ~ che iO' spero il SenatO' patrà presto di~

scutere dopO' che su di essa sarà ultimata la
esame della Camera ~ sana i seguenti:

1) aumento del 12 per centO' delle pen~
siani già rivalutate in mag1giare misura in
base alla legge 25 lugliO' 1952, n. 915;

2) aumenta di altre il 30 per centO' sulle
pensioni del persanale iscritta alla « gestione
S'pedale» per il quale la rivalutaziane pre~
cedente avvenne in misura alquanta infe~
l'iare;

3) decorrenza dell'aumenta dal 1" gen.
naio 1958;

4) istituziane del1latredicesima mensilità

'a favare dei pensianati marittimi della « ge~
stiane speciale », che fina ad ara ne erano
privi;

5) regalarizzazione dei rapparti finanzia~
ri fra Stato e Cassa nazianale della previ~
denza marinal1a, per quanta riguarda gli ane~
ri derivanti alla Cassa dal riconascimenta, ai
fini previdenziali, del servizio militare com~
piuta dai marittimi. ICiò avverrà me,diante la
correspansiane di un cantributa annua di un

miliardo di lire per l"avvenire e di un con~
tributo strao'l1dinario di 6 miliardi e 400 mi~
lioni per compensare la Cassa degli oneri so~
stenuti negli esercizi precedenti;

6) aumento dei minimi di pensiane, nella
misura del 25 per cento, sia per le pensiani
dirette che per quelle di rivel'sibilità;

7) determinaziane delle nuave aliquate
cantributive a carico degli armatori e dei ma-
l1ittimi, al fine di consentire la copertura delle
spese derivanti dall'assistenza malattia ai
pensianati della gestiane marittimi;

8) cancessione di una delega al Governo
per la formazione di un testo unico delle di~
sposizioni di legge riguardanti la Gassa na~
zionale della previdenza marinara con facol~
tà di coordinare, in tale sede, queste norme
con queHe relative alle altre assicurazioni so-
ciali' gestite dell'I.N.P.S. e dalla Cassa ma
rittimi.

In tal modo, onorevole Valenzi, ril mio Mi~
nistero ha assalto il suo impegno, superando
innumerevoli difficoltà ,di ordine finanziarie,
ed amministrativo. Ma questo doveroso rico~
noscimento andava fatto alla benemerita clas-
se dei mrurittimi che ~ oltre aI peso di un
lavoro oneroso ~ risente anche della priva-
zione della famiglia e deve affrontare mille
disagi naturali e morali. E ogni iniziativa che
favorisea l'assistenza ai marittimi sarà sem-
pre consi,derata dal mio !Ministe'l'o con la do~
verosa comprensione. N e è riprova il soste~
gno che il Ministero concede all'Ente assi~
stenza gente di mare e a quel Centro ita~
liano radio-medico che tante benemerenze va
raccogliendo nell'assistenza sanitaria a favo-
re degli equÌlpa>ggidelle navi mercantili che,
salvo il caso delle grandi navi passeggeri.
non possono dispone di un proprio servizio
sanitario.

Non è l'ideale, onorevole Bal1bareschi ~

convengo con quanto lei ha rilevato ~ ma, in
attesa che si possa fare di più e di meglio,
bisogna riconoscere che l'attività del CentrI)
italiano radio~medico è ormai apprezzabile e
me'rita tutto il nostro appoggio incondizio~
nato.

In materia di porti, è noto che uno sche~
ma di disegno di legge, approvato dal Con~
8!iglio dei ministri, 'sugli investimenti da fi~
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nanziarsi col ricavato del prestito pubblico
dispasto cal noto decreto~legge, prevede an~
che il finanziamento di opere marittime. Per
ilcompletamento e l'esecuzione di queste ape--
re sarà utilizzata la somma di 15 mHiar~
di di lire che verrà stanziata nello stato eli
p'revisione della spesa del Ministero dei la~
vari -pubblici per l'esercizio 1959~60 ed an-
drà ad incrementare Igli altri fondi già '8tan~
ziati all'uapo.

Si tratterà, quindi, di un sostanziale con
tributo per il conseguimento di una maggio~
re funzionalità dei nostri porti, che ci per~
metterà, sia pure in parte, di tenere il passo
con gli altri Paesi della Comunità economica'
europea. Tali IPaesi, negli ultimi tempi, han~
no disposto lo stanziamento di somme molto
elevate per il perfezionamento den'organiz~
zazione pO'rtuale.

La materia, come è noto, non rientra nella
competenza del mio Ministero perchè, come le
altre opere pubbliche, è affidata al Dicastero
dei lavori pubblici in cansiderazione del ca~
rattere tecnica fondamentale che essa rive-
ste. Tuttavia è necessario che, in linea pre~
ventiva, le due Amministrazioni si accordi~
no. Iper stahiliTe qua:li sono le apere da ese~
guire, quali le più necessarie dal punto di
vista dell'esigenza dei traffici, quali le più
urgenti e quale debba essere la gradualità di
esecuzione in rapporto alle disponibHità fi-
nanziarie. Una sempre più i>tretta -

collabo-
razione può pO'rtare in questo campo a ri~
sultati ottimi ed un grande cO'ntributo a tale
cO'llaboraziO'ne potrà essere dato dal funzio-
namento della Commissione interministeriale
incaricata di esaminare la situazione delle
opere marittime nei diversi pO'rti nazionali.

Del resto, una piena collaborazione si è
stabilita con il M~nistero dei lavori pubblici
per l'utilizzaziO'ne delle somme disponibili gra~
zie al prestito nazionale.

Per alcuni dei porti nazionali sono neces~
sari programmi di costruzione di opere' a ]ar~
go respiro: è il ,caso di Trieste, di Genova, di
N apoli, di altre città.

C R O L L A L A N Z A. Di Bari.

BAR BAR O. Di Reggia Calabria.

J E R V'0 L I N O, Ministro della marina
merc:antile. Ohi più ne ha, più ne metta! (Ila~
rità).

Per Trieste la legge 21 maggio 1958 ha già
disposto un ampio stanziamento grazie al
quale sarà possibile la cost'ruzione del mob
settimo, destinato all'attracco di navi di gros-
se dimensioni, e di altre opere di comple~
mento. È chiaro, però, che l'avvenire del por~

tO' giuliano non dipende soltanto dal compi-
mento di determinate opere portuali, ma an
che dalle possibilità che ad esso si offriranno
per l'adempimento della sua funzione di por~
to di transito verso i Paesi deH'Europa cen~
trale.

.come ebbi già a rilevare dinanzi alla Ca~
mera dei deputati, la concorrenza che Trie-
ste deve sò.pportare in questo campo è for~
midabile perchè p,roviene ~ da un lato ~

dal vicino porto di Fiume, che la Jugoslavia
sta 'sempre più potenziandO' e che si giova di
tariffe di natura politica vantaggiosissime per
gli utenti. Un secondo gruppo di concorrenti
è rappresentato dai porti del Nord-Europa,
ed un terzo concorrente è il Danubio., che
vede accrescere i suoi traffici grazie agli ac-
cordi commerciali austro~russi in virtù dei
quali si prevede la fornitura dicaspicui qua:p.-
titativi di merci destinate alle industrie si-
derurgiche austriache da parte dell'U.R.8.tS.

In queste condizioni si spiega facilmente
come il movimento di merci in transito nel
porto di Trieste tenda a diminuire. Nei pri-
mi cinque mesi del corrente anno essa ha
toccato, infatti, una [quota inferiore di 565.000
tonnellate a quella dei mesi corrispondenti
del 1958.

La pasizione geografica di Trieste, in rela-
zione 3Jll'attuale ,situazione politica dell'Eura~
pa, è d'altra parte tale da esporre quel porto
ad ogni sorta di svantaggi per ciò che con~
ceme l'acquisizione dei traffici. Sarà, quindi,
necessario seguire attentamente la situazio~
ne dell'emporio giuliano per adottare le mi~
sure che potranno rivelarsi necessarie ed op~
portull'e al fine di impedire che essa perda
la sua tradizionale funzione di via d'eccesso
ai Paesi del settore danubiano dell'Eurapa
centraJe.

Anche il porto di Napoli, onorevole Va~
lenzi, ha i suoi problemi di caTattere gene~
l'aIe, costituiti dall'angustia dei bacini acquei
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e dalla scarsità di approdi. Questi problemi
non sono purtroppo suscettibili di una so~
luzione a molto breve scadenza, perchè è in,
dispensabile l'attuazione di un piano regola~
tore del porto. Lei, onorevole Valenzi, sa,
come me, che detto piano è stato già ap~
provato dai competenti organi tecnici, ma la
esecuzione delle opere non potrà che avvenire
con un ,sistema di gradualità, a cominciare da
quelle che hanno carattere di maggiore ur~
genza, quali: la sistemazione delle strade del
porto e dei parabordi delle banchine; il com~
pletamento de}l'impianto elettrico; l'impianto
delle vie di corsa di una grande gru che
dovrebbe essere montata in un tempo pros~
sima. Vi sono altri lavori di una certa ur~
genza che riguardano la darsena dei petroli;
le opere foranee; la stazione marittima sus~
sidiaria; gli impianti meccanici, che compor-
tano una spesa valutabile in 5 miliardi di
lire. Ai lavori in parola (ho avuto assicura~
zione dal Ministro dei lavori pubblici) si prov~
vederà con sollecitudine, eventualmente al di
fuori del complesso di opere che dovranno
far parte del piano regolatore.

V A L E N Z I. Non si potrebbe avere
un incontro col ministro Togni?

J E R V O L I N O, Mirnistro della mari~
na meroantrile. Perchè no? Lo provocheremo.
Intanto si dovrà discutere il bi,lancio dei iLa~
vari pubblici e le sarò molto grato se con
eguale calore vorrà sostenere gli interessi del
porto di Napoli ~ che lei sa essermi par~
tiicolarmente a cuore ~ così come li ha pro~
spettati a me.

Quanto alla situazione del porto di Genova,
mi limiterò a ricordare le dichiarazioni del~
l'onorevole Ministro delle partecipazioni sta~
tali sul complesso dei lavori che dovranno
essere eseguiti nel prossimo anno, molti dei
quali riguardano il porto e lo inte'ressano
indirettamente: bacino gaHeggiante del1a
a.A.R.N.; prolungamento della diga fora-
nea; sistemazione della zona dei petroli di
Multedo; rammodernamento dei cantieri; co-
struzione dell' oleodotto da Genova ad AlgIe.
Credo necessario mettere in particolare l'i..
llevo quest'ultima opera, che si propone di col-
legare Genova alla Svizzera e che potrebbe

fare dell'emporio ligure uno dei più impor~
tanti porti del petrolio d'Europa.

In merito al porto di Catania desidero co~
municare all'onorevole Oairuso che, per Il nor~
male lavoro di consolidamento delle attrezza~
ture portuali, è stata erogata nell'eserciziu
finanziario 1958-59 la somma di 60 milioni.
n Ministro dei lavori pubblici ne ha dato
assicurazione telegrafica in data 4 marzo cor-
rente anno. L'onorevole Togni ha comunicato
altresì, fin dallO marzo 1959, che in sede di
compilazione del pro.gramma esecutivo per
l'esercizio 1959~60, sarebbe stata tenuta nella
massima evidenza la sistemazione della ban~
china Crispi. Si spera inoltre di ottenere
un altro concorso del Ministero dei lavori
pubblici per la sistemazione della testata spor~
gente centrale.

N el giugno ultimo scorsa il Ministero della
marina mercantile ha concorso nella spesa
necessaria per l'esecuzione dei lavori di riat~
tamento deH'ambulatorio medico chirurgica,
al ,fine di consentire una maggiore e più effi~
ciente assistenza ai lavoratori portuali di
quella città.

Desidero infine, onorevole Manni ed ono-
revole AngeliIli, ricordare le dichiarazioni del
Ministro dei lavori pubblici sui lavori di
prolungamento. del molo Colombo di Civita-
vecchia che comportano una spesa di oltre
un miliardo. Così pure mi piace accennare ai
lavori di sistemazione di un pontile del porto
di IPalermo ,per consentire alle navi da im~
mettere in bacino di ormeggiarsi alla banchi-
na « quattro venti ». Altri lavori sono in cor~
so di esecuzione o di progetto in altri por~
ti (Civitaveechia, Golfo Aranci, La Spezia) e
possiamo quindi nutrire una certa fiducia e
un ra.gionevole ottimismo sulle possibilità di
adeguare le attrezzature dei porti italiani alle
esigenze della crescente mole dei traffici.

Questi traffici sono in costante aumento
e anche nel 1958, malgrado la riduzione nel
quantitativa di merci trasportate via mare
nel mondo, essi hanno segnato un aumento
sia pure modesto nei confronti del prece~
dente anno 1957. I dati dei primi mesi del
1959 ci inducono ad avere fondate speranze
che il traffico complessivo dei porti nazio~
nali conseguirà nel corso del 1959 un aumen-
to di qualche milione di tonnellate di merci
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sul 1958. La situaziane si presenta diver'sa
da parta a parta perehè l'aumenta del traf~
fica dipende in gran parte dal mavimenta dei
carichi liquidi e riguarda quindi pO'l'ti in~
teressati al traffica del petralia, mentre si
sono natate delle tlessiani nel mavimenta del~
le merci secche.

Se nel settare delle apere portuali il mia
MinisterO' ha campiti di callabaraziane con
il DicasterO' dei lavari pubblici, il MinisterO'
della marina mercantile ha una diretta e pie~
na campetenza per tutta quanta riguarda la
ardinamenta amministrativa dei parti ed i
servizi parturuli. In questa campa, anarevali
colleghi, vi è mO'lta da fare e l'Amministra~
ziane sta ipreparanda tutta una serie di prav~
vedimenti per madernizzare l' arganizzaziane
dei parti in ciò che cancerne la lara ammi~
nistraziane, l'istituziane delle aziende di ge~
stiane diretta statale dei mezzi meccanici per
la caricaziane, la discarica e il depasita delle
merci e ,la farmaziane dei regalamenti lacah
dei servizi di pHataggia, armeggia, rimarchia,
facchinaggia.

La farmulazione di uno schema di dise~
gna di legge per il riardinamenta delle tas~
se e deri diritti marittimi e partuali è, dal
canta sua, in carso di avanzata farmulazliane
e si può senz'altro ritenere che quandO' que~
sti diversi pravvedimenti sarannO' entrati in
vigare, si sarà raggiunta un gradO' malto
elevato di razianalità e funzianalità nell'ar~
ganizzazione dei nastri porti.

Prima di cancludere l'esame dei prablemi
generali della marina da traffica e di passare
a quelli della pesca, desidera fare un accenna
ad altre misure che si rendonO' appartune e
che hannO' in parte natura di pravvedimenti
anticangiunturali, ma rispandana ad esigen~
ze vivamente sentite. Le attività marittime
italiane hannO' sofferta sinara della limita~
tezza di un mezza fandamentale di ausilia
vigente in molti Paesi, quello del eredita na~
vale. La gestiane deHe navi cammerciali pre~
senta armai una tendenza, nel manda, a li~
veUarsi per quanto riguarda i casti di eser~
cizia. Tale circostanza rende necessario che
anche le candizioni generali delle gestioni di
navigliO' finiscano cal divenire analaghe nei
diversi Paesi, perchè altrimenti diverrebbe
sempre più difficile sastenere la cancarrenza

con Ie bandIere estere. Ed è enarme la dif~
ferenza tra un armatare che, per costruire
a acquistare una nave, può disparre di un si~
sterna ben organizzata di crediti a lunga ter~
mine ,e a bassa saggia di interesse e un ar~
matare che nan abbia la passibilità di avva~
lersi di un sistema del genere.

In Italia esiste un istitutO' che campi e ape~
raziani di eredita navale ed è l'LM.L; ma i
fondi a dispasiziane dell'IstitutO' mO'biliare
italiana per il eredita navale nan sano suf~
ficienti a ricaprire tutte le richieste e le ne~
eessità degli armatari. La Camera dei de~
putati ha appravata un ardine del giarno,
che iO' ha accalto can grande saddisfaziane,
suBa necessità che sia predisposta una com~
pleta e speciale disciplina del eredita navale
mediante l'istituzione di apposite seziani au~
taname pressa istituti bancari idanel.

Ritenga che, in effetti, più ancora che cal
premia di demaliziane cancessa a candiziane
che venga ricostruita una quata del navigliO'
demalita (misura certamente vantaggiasa ma
che nan patrebbe certamente campartare le
ratazioni di farti samme) le nuave co.struzioni
patranna essere agevalate mediante un più
generale ricar,so al eredita navale, che varreb~
be a ridurre di molta la misura nella quale
gli armatari debbanO' immediatamente autO'
finanziare le nuave castruzioni.

N an è il casa che iO'stia qui ad esparre i
vantaggi e .}'impartanza del eredita nella ma~
derna vita ecanamica, nè che stia a ricardare
che il eredita rende passibile l'esecuziane di
pragetti e di aperaziani che altrimenti sareb~
bera quasi impos1sibili. Si tratta dicancetti
e di esperienze ben nate. Mi preme saltanta
rilevare che, nel settare della nastra attività
armatariale, l'arganizzaziane del credi,ta è O'g~
gi deficitaria nan per qualità ma per quantità.
Naturalmente H eredita può e,ssere vantag~
giasa per chi ne fruisce, a candiziane che il
tassa d'interesse sia cantenuta entra un limi~
te che nan la renda antiecanamica. Davrema,
in canseguenza, fare attenere agli armatari,
per la costruziane di nuave navi, capitali ,suf~
ficienti ad un saggia d'interesse che nan sia
superiare a quella media internazianale, even~
tualmente can l'assunziane di un anere, da
parte della Stata, in farma di cantributa di
interesse.
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E passiamo ad un rapido esame dei pra~
blemi della pesca, di questa forma di attivi~
tà che attira sempre più Fattenzione del Par-
lamento, del Governo e dell'opinione pubbli~
ca, anche se da qualche parte si finisce col
dire che la discussione del bilancio dellla Ma,.
rina mercantile diventa spesso una discus-
sione dei problemi della pesca. L'opinione è,
evidentemente, esagerata ma è certa che, in
sede parlamentare, l'interesse alla pesca è di~
venuto grande e che, in sede governativa e
ministeriale, molti studi e molti provvedi~
menti vengono svolti ed adottati per quanto
riguarda la .pesca.

Voglio assicurare gli onorevali Ruggeri,
Barbaro e Caruso che sonoconvlinto che la
pesca italiana non ha ancora avuto lo sviJup~
po atteso" perchè non è stato fatto ~ a suo

favore ~ tutta quella che è necessario. Dob~
biama però asaivere a titolo di merita delle
dassi dirigenti del dopoguerra l'aver preso
a cuore questo settore che non è affatto di
secondaria impartanza nel quadro dell'econo~
mia nazionale e che ~ con una coraggiasa
aziane ~ potrebbe essere trasformato fino a
fare ,scomparire quei sintomi di depressione
cronica che sinara lo hanno travagliata.

Le iniziative a favare della pesca ,sono sta~
te, negli ultimi anni, molte, specialmente da
quando l'amministrazione della pesca è pas~
sata al MinisterO' della marina mercantile. E,
come ho rilevato per il settore dei porti, an~
che per quello della pesca è in corso un'opera
di completa revisione della legislaziane esi-
stente, alfine di creare le premesse di ardi~
ne amministrativa necessarie per un'ordinata
azione di sviluppo delle attività pescherecce.

L'attività dellMinistero nel campo della pe-
sca non può avere sempre effetti e riflessi
immediati, perchè la pesca viene ,svolta nel
nostra Paese in forme tradizionali, con si~
sterni che, malgrado i progressi tecnici, ,sono
rimasti, nella generalità, quelli che erano de~
cenni or sona, con mentalità ormai sor,pas~
sata. La grande massa dei piccoli pescatori
pensa ancora che sia sufficiente imbarcarsi
su una nave da pesca per divenire pescatori,
quando invece anche un'esperienza di anni
non porta ad akun risultata pratico per quan-
to riguarda lo sviluppo ed il perfezionamen-
to tecnico.

Più ancora che nel campo degli equipaggi
delle navi mercantili è qui necessaria una
quaHficazione del personale, senza della qua~
le sarà inutile ogni sforza rivolto al miglio~
ramento qualitativo delle navi adibite alla
pesca. E quanto questa qualificazione sia in~
dilazionabile e necessaria, lo si può arguire
dalla necessità e dall'urgenza di adottare un
camples1so di misure per il patenziamento del~
la flotta peschereccia.

'Al primo gennaio di quest' anno la f,lotta
peschereccia (sono elementi noti al Senato)
constava di 44.44,6 unità di ,cui ben 32.491 a
propulsione remo~velica, queste ultime del:la
stazza lorda media di tonnellate 1,30 cia-
scuna, che ovvIamente non consente che lo
esercizio della pesca in prossimità della ,co-
sta e con mezzi a,s,sai rudimentali.

L'unica politica possibile in questo settore
(se non ci si vuole limitare alla corres,pon~
sione di sussidi) è quella di incrementare al
massimo la motorizzazione, riducendo il nu~
merO' delle unità remo~veliche. PO'tremo, in tal
modo, creare le premesse di una pesca a ,ca~
rattere artigianale in sostituzione di quella
che, al momento attuale, non potrebbe defi.
nirsi che come di sotta~proletariato.

N el settore della pesca industrializzata
grandi .compiti ci attendano, perchè si tratta
di creare una f,lotta per la pesca fuori demli
stretti. Al tempO' stesso, anche per la pesca
mediterranea, 'si dovrà pensare ad un rinno~
vamentO', aH'eIiminazione di natanti vecchi,
alla costl1uziane di unità che abbiano un cer~
to grado di elevatezza nelle caratteristiche
tecniche.

Molto si ,potrà fare se i cantributi della
Cassa per il Mezzogiorno potranno essere im-
piegati anche a favore di iniziative di una
certa rilevanza, quali quella della costruzia~
ne di navi per la pesca atlantica. Onorevole
Barbaro, era il tema a lei molto gradito: a
questo proposito sono ,lieto di comunicarle
che abbiamO' concluso accO'rdi concreti con il
Comitato dei Ministri per il MezzogiornO'.

Qualche cosa di più ,si dovrà fare perchè,
come ho ricordato alla Camera, nai impor~
tiamo ancora troppi prodotti ittici dall'este~
ro ed un'evoluzione nel,la pesca potrà per~
metterci di ridurre le importazioni dall'este-
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cessità dell'istituzione di ruoli che non e,sisto~
no G la cui mancanza crea gravi problemi.

Al personale del Ministero rivnlgo pubbli.~
camente e solennemente la mia riconoscer:.za
nonchè la mia ammirazione.

In merito all'astensione dal la,voro dei
marittimi, è ormai a conoscenza del Paese lo
sforzo convergente di tutti per ritrova,re ~

sia pure attraverso notevoli difficoltà ~ quel~

la concretezza di soluzione che ci auguriamo
diventi, con Ila buona volontà delle parti in~
teressate, una realtà imminente.

iÈ chiaro che le difficoltà e la lentezza del
metodo di lavoro ~ come ha ricordato aJ Se~
nato il ministro Zaccagnini ~ dipendono da1~

la mancanza di chiari strumenti giuridici che,
attuati in ottemperanza aHa Costituzione,
darebbero al Governo eda'Ì sindacati più va~
lidi ed efficaci mezzi di intesa.

11 hene della N azione richiede anche per
questa delicatissima vertenza dei marittimi
un severo e decisivo impegno di tutti, per
conseguire a,l più presto quella risoluzione di
giustizia che dia tranquillità e sicurezza ai la~
voratori del mare e garanzia di progresso
alle sane forze economiche del Paese.

Onorevoli colleghi, il mare è l' elemento del~
la natura che, da sempre, ha collegato gli
uomini; l'elemento che ha stimolato la loro
sete di cono.scenza, da Ulisse a Colombo; lo
elemento che ha reso possibile lo scambio del~
le ricchezze della terra.

Su questa realtà naturale e umana ~ g:ran~

de nella sua forza e nella sua possibilità di
sVIluppo ~ agisce ,la nostra marina mercan~
tile, memore della sua storia, essa che fu una
delle più operose e ardite del mondo, consa~
pevole dei suoi attua,li doveri dinnanzi alla
N azione, che l'ha vista quasi mil acolosarr..en ~
te risorgere in questi anni.

Ardite innovazioni della tecnica dei lcra~
sporti marittimi si profilano chian.J.mente aJ.~
l'orizzonte. In questi nostri giorni incalza
CODE EGl1 JY!:1ila necessità di essne ali'avan~
guardia, vigili in un settore dove gli italiani
~ per la stessa natura della loro terra ~

sono particolarmente dotati per attitudini di
lavoro e di intelligenza.

Superate, come vivamente desideriamo, le
attuali contingenze, la marina meroantile ita~
liana ha in sè la possibilità di affrontare con

ardire e fiducia ,le difficoltà che in tutto il
mondo si profilano in questo settore. E ciò in
un momento in cui la trasformazione delle
fonti di energia ed il risveglio feUce dei po-
poli ad una lIbera esplicazione della loro po~
tenzialità di ,lavoro richiedono particokJ.re
conver,genza di forze e di impegni da parte
di tutti.

11 Governo ha vivo ed assillante questo
Pl'oIondo senso di responsabilità dinnanzi ad
una delle più nobili forze produttive della
Nazione. Pertanto formula l'augurio che, con
l'approvazione dell'attuale bilancio, ancora
una volta si voglia esprimere la fiduciosa cer~
tezza dello sviluppo e del lavoro più concor~
de, che attende la marina mercantile italia~
na. (Vivi applausi dal centro e dalZa destra.
Molte congratulazioni).

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il proprio
avviso sui due ordini del giorno che sono sta-
ti presentati. Il primo è quello del ,senatore
Jannuzzi.

A N G E L I N I N I C O L A. Poichè il
senatore J'annuzzi è assente, lo faccio mi.o.

RES T A G N O, 'f'elatore. La iCommis~
sione esprime parere favorevole. Trattandosi
p3rò di un problema di stretta compe~;:;nL::1
de] Ministro, si rimette a quello che il Milli~
stro vorrà dichiarare.

J E R V O L I N O, Ministro della mari-na
1nenantile. Accetto l'ordine del giorno come
y;:,:,::;::;omandazione.Metterò il problema allo
c';~]diocon l'impegno che, se non si incontre~
,::u:no gravi difficoltà, 'lo porterò a soluzione.

y RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giJrno del 'senatore Angelilli.

RES T A G N O, Felator'e. La Commi8~
sione è perfettamente d'accordo .sul1'oppOl'~
tunità che questi lavori si compiano, anche
se di competenza dellVIinistero dei lavori pub~
blicL

Ad ogni modo in questa sede esprimo il vo~
to che questo problema non venga ulterior~
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mente dilazionato ma venga invece impostato
e risolto al più presto.

J E R V O ILI N O, Ministro della marina
mercantile. Signor Presidente, concordo pie
namente con quanto ha detto l'onorevole rela~
tore. Desiedero assicurare ,l'onorevole Angelil~
li ed anche l'onorevole Monni, il quale ieri si
è molto interessato a questo problema, che io
appoggerò con il massimo impegno presso il
Ministero dei lavori pubblici la richiesta che
viene fatta con tanto calore dal senatore An~
gelilli.

P RES I D E N T E. Senatore Angelilli,
mantiene i,l suo ordine del giorno?

A N G E L I L L I. Rngrazio vivamente
l'onorevole Ministro ed il relatore. ,so benissi~
simo che l'intervento del ministro J ervolino
sarà decisivo ed è per questo che lo sollecito e
attendo fiduciosamente le opere, certo che co.r~
risponderanno alle attese e alle aspirazioni
di Civitavecchia; quelle attese e quelle aspi..
razioni che egli stesso ebbe a riconoscere le~
gittime e giustificate in occasione di un in~
contro con il Commissario del Comune e col
comandante del porto che accompagnai da
lui. So che Civitavecchia ha un amico nel mi~
nistro J ervolino, cui desidero rivolgere un
fervido augurio di buon lavoro ed un parti~
colare riconoscimento per glì sforzi che ri~
volge in questo delicato momento alla difficile
composizione delle vertenza dei marittimi,
sforzi cui auguro H più sollecito successo con
generale soddisfazione.

Desidero altresì congratularmi vivamente
con il relatore IRestagno per la cura e la chia~
rezza della sua dettagliata esposizione.

P RES I D E N T E. Passiamo ora allo
esame dei capitoli del bilancio del Ministero
della marina mercantile, con l'intesa che :la
semplice lettura equivarrà ad approvazione
qualora nessuno chieda di parlare e non sia~
no presentati emendamenti.

(Senza discussione sono ,approvati i capi~
toU dello stato di previsione con i relativi
r~a88unti per titoli e per categorie).

,Passiamo infine all' esame degli articoli del
disegno di legge. Se ne dia lettura.

C E M ,MI, Segretario:

Art. 1.

,:ÈJautorizzato H pagamento delle spe'se or~
dinarie e straordinarie del Ministero della
marina mercantile per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1959 al 30 giugno 1960, in con~
formità dello stato di previsione ann'2SSO alla
presente legge.

(È approvato).

Art.2.

,Per l'esercizio finanziario 1959~60 è auto~
rizzata la spesa straordinaria di lire 100
milioni per le sistemazioni difensive previ'ste
daUa legge 17 luglio 1954, n. 522, modificata
dalla le~ge 25 luglio 1956, n. 859, e dalla
legge 24 marzo 1958, n. 328.

(E approvato).

Art.3.

Per l'esercizio rfinanziario 1959~,60 la som~
ma di cui all' articolo 2 del1a legge 6 agosto
1954, n. 721, occorrente per provvedere alle
mO~11entanee de,ficienze di fondi delle Capita~
nerie di porto, rispetto ai periodici accredi~
tamenti sui vari capitoli di spesa, è ,fissata
in Ere 20.000.000.

CE approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vota~
zione del disegno di legge nel suo complesso.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione di
voto il senatore Fiorentino. Ne ha facoltà.

IF lOR E N T I N O. Si'gnor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, l'af~
frettataprocedura di e,saane e di approvazio~
ne dei bilanci, nonchè il lutto grave che ha
COllpltola mia parte e me personalmente per
la così immatura fine dell'onorevole avvocato
Raffaele Cafiero, la cui equiEbrata, intemgen~'
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te e superiormente ispirata opera politica e
parlamentare va ricordata anche in questo ra~
mo del Parlamento, mi impediscono un più
ampio ed organico intervento.

Mi limite'rò dunque a qualche rilievo con~
nesso alla dichiarazione di voto.

Mi riferisco aHa notevole relazione dell'ono~
revole Restagno. Sta hene quanto è scritto a
pmposito della politica marittima italiana ba~
sata sul l'ilpudio di ogni forma di discrimina~
zione tra bandiere, ma occorre tenere ~H oc-
chi aperti sugli accol1gimenti e sulle miSiUre
indirette adottati dai concorrenti e capaci di
influir,e negat'ivamente sui traffici nei nostri
porti e delle nostre navi. Ad esempio, la Ger~
mania, le cui navi pur vengono a caricare in
condizioni di parità merci italiane nei porti
italiani del Tirreno, ha stabilito delle tariffe
di trasporto ferroviario diffeI1enz1iate ha le
merci ,che via'ggiano verso i,l porto di Ambur~
go e quelle che vanno, o vorrebbero andare,
verso il porto di Trieste, per cui una partita
che travasi a mezza via paga circa la metà
secede all'allettamento di andare al Nord.

IPass,ando a:l bilancio deUa Ma,rina mercan~
tile, sembra innaturale ed è fonte di lamenta..
ti inconvenienti che, nei vari anni, le spese
stanziate abbiano dovuto comprimersi dai
33~34 miliardi del 1956~57 ai 26 miliarcl~
del 1959;e ciò non per ,sane ed encomiabill
economie, ma per deficienza di fondi, mentre
il grande sviluppo del1a nostra flotta e le
maggiori reali esigenze dei servizi ~ è cicè

dei porti, delle attrezzature, degli uffici, del
personale, eccetera ~ avrebbero invece rl~

chiesto delle adeguate disponibilità, e menh e
ancora, d'altra parte, vi sarebbero da realiz~
zare delle grosse economie nel settore delle
sovvenzioni e soprattutto delle compagnie
pomposamente autobattezzatesi di preminen~
te interesse nazionale.

Come risulta a pagina 22 del:la rel'azione,
per coprire il loro deficit ~~ chiamato eufe~

misticamente .sovvenzioni e ripiani di bilan~
cio ~ sono stati stanziati 20 miliardi per ,lo
esercizio 1958~59, altri 19 miliardi per il
1959~60 ed ancora 4 miliardi e mezzo per sal~
di di esercizi precedenti. Una ridda di mi~
liardi sune spalle dei cittadini! La convel1~
zioni con tali compagnie sono scadute dal
1956 e si parla da tre anni di varare una nuo~

va legge che abolisca l'insostenibile situazio~
ne creatasi nel passato, quando, sacrificatasi
la sana economia ad un falso prestigio, si la~
sciò banco aperto alle amministrazioni di
queste .società, che vedono illimitatamente
colmate le loro perdite dalla pubblica finanza.
Abbiamo fiducia che l'attuale Governo, come
ha confermato l'onorevole:M:inistro, vogliA,
finalmente passare dalle parole ai fatti e dare
un ,limite ed un ordinamento economico a
questo settore.

La pe,sca, che dà vita e lavoro a tanta gen~
te, va assistita, aiutata e me,ssa in oondizioni
di incrementarsi con criteri vasti, lungimi~
ranti ed aderenti alle necessità di questa im~
portante attività, più di quanto non si sia
fatto nel passato. Le ,parole del Ministro al
riguardo ispirano fiducia nell'avvenire.

I cantieri naivali sono in piena crisli: a1cuni
sono glià senza la'voro, arltri lo sar,anno tra
breve, come ha confermato tesM il Ministro.
E se non si vuoI far andare sul lastrico qual
che decina di migliaia di lavoratori altamen~
te qua:lificatl e far disperdere la nostra alta
tradizione i,n fatto di Icos:tr:uzioni navali, oc~
correa1gire presto e dar vita alle necessarie
provvidenz,e. !il Ministro ha padato dei prov~
vedimenti in attuazione per innestare il pro~
blema delle nuove costruzioni su quella del]e
demolizioni di navi vecchi8 e quindi antieco~
nomiahe. È una strada razional:e, purchè sia
ben 'studiata, risulti pienamente ader'ente al~
le varie situazioni, cosa che non appare anco~
l'a dalle prime indioazioni del Ministro, e sia
rapidamente attuata.

nate le insinuazioni, spesso messe in ,giro
ad arte, non è superfluo ribadire che le prov~
videnz'e adottate anche nel Ipassato a favore
deHe costruzioni navali interessano gU arma~
tori in quanto buoni italiani, ma essi non se
negiovano diI1ettamente. Sta di fatto che .i.
nostri cantieri dal dopo'guerra sono stati moì~
to più cari di quelli esteri, e lo sono tuttora
dal 20 al 30 per cento. Inoltre la concorrenza
più alg1guerrita, soprattutto tedesca e gia.p~
ponese, non solo quota prezzi hassi, ma con~
cede paJgamenti dilazionati in cinque anm eD.
oltre, con interessi pari a circa la metà (3~4
per cento contro 1',8per rcentoe più) di que11l
usuaH in Italia.
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,Arbbiamo appr.ezzato la conferma che di ciò
ha dato il Ministro. Tutti questi vantaggi so~
no stati solo parzialmente bilanciati da:le
provvidenze gov,ernative, per cui la preferen~
za che g1liarmatori italiani hanno dato e dan~
no ai nostri cantieri risponde ad un doven
di ,sociamà e di italia,nità, ma comporta U:l
non li:eve sacrificio economico.

Oonc1udo can qualche rilievo a proposito del
tmttanlento dei marittimi e dello sciopero in
corso. 11 marinaio ita.hano, tra paga, pana~
tica, lavoro straordinario, supplementi vari,
gratifiche e ferie, preavviso ed indennità di
rilsoluzione, prende circa 126 mHa lire men~
sih (Interruzioni dalla s1:nistra) al1e quali de~
vano aggiungersi... (Interruzioni dalla sini~
stra). Sono 'chiacchere. I numeri sono nume~

l'i e le chiacchiere sono chiacchiere.
A queste 12'6.000 lire mensili, dicevo, devo~

no ag;giun,gersi lire 39.000 per previdenza ed
assistenza sociale. Cioè ogni'marittimo costa
all'armatore italiano circa lire 165.000 men~
sili. (Interruzione del senato"'6 Valenzi). Le
vostre chiacchiere sono stupide. 'Queste sono
cifre matematiche.

Invece, il marinaio inglese ,costa all'arma~
tore inglese lire 134.000 e quello frances,e li~
re 130..000. Si è già ra1ggiunto quindi J'estre~
ma <limite di sopportabilità, nè vale il rilievo
dell'avvicendamento, perchè questo è fatb
solo su richiesta dei sindacati della gente del
mare, disturba l'armamento, che naturalmen~
te paga i salari per tutti i dodici mesi ,dell'an~
no, e non trova riscontro in alcun',altra ma~
r\Ìneria del mondo, nè in alcuna industria.
(Inte:i'ruzioni dalla sinistra).

Non è un giudizio, è un fatto, perchè non
vi è nessuna marineria, in nessun'altra Na~
zione del mondo, che pratichi l'avvic,endamen~
to, e se questo stesso concetto si volesse app1i~
care a11e altre industrie, vorreli vedere dove
andrebbero a finire.

V A L E N Z I. Ti sei compllmentato con
il Ministro!

F lOR E N T I N O. Mi s'Ono cOilllpli~
mentato con il Ministro ,per le cose giuste,
perchè noi siamo pronti a,d accettare qu<~l
che di buono fa il Governo, come siamo pron.
ti a criticare quelle su cui non siamo d'accor~

do, cosa .che .d'altronde ho già fatto. (Inte1'~
ruzioni dalla sinist1\a).

V A L E N Z I. S1ete d'ac,cordo sul come
si comporta il Governo in merito a questo
sciopero.

F lOR E N T I N O .Quels,to è uno sdo-
pero politico e 10 sapete benissimo. Varreste
rovinare l'economia ita.liana, voi comunisti; 10
sanno anche le pi,etre e se ne cominc.iano ad
accorg'ere anche gli a:ltri sindacati.

G I A N Q U I N T O. Siete bugiardi!

F lOR E N T I N O. N on c'Onosco lei,
e ,quindi non posso risponderle personalill!en~
te, ma è la sua parte una vera matrice di
bugi1e. (Interruzioni dalla sinistra).

,p R E) S I D Ei N T E. Onorevoli senato~
ri, non prolunghino can le loro int.erruzioni
.il discorso del senatore Fiorentino, che voleva

\
solo far.e una breve dkhiarazione di voto. (In~
terruzioni dalZa sinis,tra).

F lOR E N T I N O. Quando avrete ier~
minato, continuerò. Non mi impressionano
le vostre chiacchiere, basate sulla falsità e
sul1a demagogia. (Interruzioni dalla sinistra).
Io vi 'porto numeri e ve ne porterò ancora.

Vace daUa sinistm. Sono numeri a,lter.ati.

F lOR E N T I N O. Sono numeri pre~
cisi, e la sfido a dimostrarmi che le mie cifre
non sono v,ere.

B :illR T O L I. P:er'chè non ci porti an~
,che i numeri degli utiE?

F lOR E N T 1 N O. Ve li porteremo,
perchè noi li denunciamo al fisco. Basta leg~
Igerli sulle cartelle delle tass,e. Onorevole Ber~
toli, noi siamo i più gmndi contribuenti di
Italia. Fammi sapere quanto paghi tu!

D'altra parte la marina mercantile ita1ia~
na attraversa una gravissima crisi, e qualun~
que aumento di onere rfarebbe andare molte
altre navi aI disarmo, contro l'interes:se degli
stessi marittimi.



Senato della Repubblica ~ 797:5 ~ III :Legislatura

170a SEDUTA (pomeridiana) ...&,,-SSEMBLEA~ RES. STENOGRAFICO 15 LUGLIO 1959

PN dare un'idea della s,ituazione, basata su
cifre autentiche, citerò che, secondo gli indl~
oi inglesi per il trasporta del grana e del car~
ba,ne, e facendo uguale a cent'O i noli del 1952,

'Ossia prima dei fatti di Suez, quando già gli
affari ristagnavana, i nOili, dopo av,er rag~
giunta l'indice 200 all'inizio del 19:56 proprio
per i fa/tti di Suez, sona :andati predpitandù
con moto accel'erato nella seconda metà del
19,57, e stanno tra 65 e 50 in questi primi
mesi del 1959. Qual'è stato l'effetto di que~
sta profonda crisi? È Ipresto detto, con cifre
più aggiarnate di quelle citate nella relazione
che s'Ono già di qualche mese addietro: la
flotta mondiale è composta di 18.378 navi da
carico secco per tonnellate di stazza l'Orda
79.623.254. (Interruzioni (~alla sinistra). E
siate almeno 'educati! (Ripetute inter'ruzioni
dalla sinistra. Vivace interruzione del sena~
tore Masciale).

IP R :mS l D E N T .E. Stamattina pur~
troppo c'è stata una diohiarazione di v'Oto
durata 40 minuti. Con questo esempio, la Pre..
sidenza non può impedire agli altri 'Oratori
di par1are a lungo. Devo però raccomandare
al slenatore Fiorentino di attenersi stretta~
ment,e .al tema di una diohiarazione di voto.

F lOR E N T I N O. Io parlo sempre
pochissimo e parla soltanto quando è indi~
spensabile. (lnterru?:ioni dalla sinistra).

G R A N A T A. Quando c'è da difendeI"€
la Flotta Laura.

F lOR g N T I N O. È la scasltumatez~
za che vi caratterizza. (Vivaci interruzioni e
proteste dalla sinistra. Richiami del Presi~
dente).

La flatta mandiale è composta di numero
18.378 navi da cari00 secco per tonnellate eh
stazza lorda 79.\623,254 e numera 3.986 pe~
troliere per tonnellat,e di stazza lorda 38 mi~
}ioni e 23,5.1620.Delle prime SOinoal di,sarmo
tonnellate di stazza lorda 5.421.9'96, e di pe..
troliere 4.182.000 tonneMate di stazza lorda,
(Interruzioni dalla sinistra). Cercate di im~
parare piuttosto. (Ila1"ità e c011t1n,entidalla
sinistra). Ossia nspettivamente il 7 ed il 10
e mezzo per cent'O. In Italia abbiamo 777 na~

vi da car<ÌCoper 3.41'5.000 circa tonnellate di
stazza 10l'da e 19,9 petroli:ere per tonnellate
stazza .lorda 1.M1.660. A fine giugna 1959
erano al disarmo 107 navi da carico per ton~
nellate 633.1013e 40 petroliere per tonnellate
400.254, ossia il 19 per cento del tonnellagg'io
da carico e il 25 per cent'O circa Ide'ltotale del
tonneIlal~glO deille,petroliere. (Com1nenti e in~
terruzioni dalla sinistra). S,e foste seri do~
vl'e,s'beconsIderare queste oose. (Interruzioni
dalla sinistra). Sona tutte navi legate tra la
,fine del 1957 e l'inizio del 1958, can tendenza
stazionaria nelIa seconda metà del 1958 e con
un impressianante aumento del disarmo nel
1959. La situazione sta div,entando insoste~
nibi,le. (Commenti e interruzioni dalla sini~
stra). Non è un fallimento, perchè siama trap~
pa onesti per fallire. (Vivaci interruzioni dal~
la sinistra). S.ono tutt,e storlie 'e bubbole le
vastre, queste sono cifre. La situazione sta
diventa,nda insostenibile anche per calar'O che
stanno bruciando tutte le riserve. (lnterru~
zioni dalla sinistr;a). Che la crisi sia particola~
re del1a bandiera italiana, e che sia più gra~
ve per ]',Italia ohe per le altre bandier'e, è di~
m'Ostrato 'Obiettivamente, contro le fa:lsità e le
,chiacchiere, dagli stessi aridi, ma pr'ec1isinu~
meri da me citati: mentre la flotta mondia~
le è a.ldisarmo per il 7 Iper cent'O delle navi
da canca .ed ill 10 e mezzo per cento delle pe~
troliere, in ItaJia abbiamo legate nei porti
rispettivamente il 19 e il 25 per cent'O!

In questa situaziane si è mnestato lo scio~
pero dei marittimi. 'È sigl1'j,ficativa il fatto
che i sindacati non camunisti abbiana co~
minciato ad aprire gli occhi sulla vera natu~
l'a di questa catena di agitazioni sotto le quali
si vuole sammergere l'economia italiana.

Noi abbiamo già dato la fiducia a,l pre~
sente Governo, ripromettendoci di seguirl1le
e vagliarne l'operato. Nutriama la speranza
che anche in quest,a 'Occasione vorrà agire
sUlperando le faziani ,e le faziosità, solo guar~
dando al bene della collettività. (Vivaci corn~
menti dalla sinistra).

.sona poi lodevali la iniziativa deH'onorevo,le
Ministro in favore dei pensionati e quella per
creare un adeguato credito navale ad inte~
reSSI funzionruli.

Elcco perchè il nastro vota sarà favorevole.
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,p RES I DE N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiaraZ1ione di voto il senatore
P,e,ssl. N e ha fa00ltà.

,p E, S SI. Si,gnor P,residente, onorevoli

coHelghi, ho ascoltato con molta attenzione il
discorso del s,ignor Minis,tIlo sui problemi del~
la marina meI'cantIle, così importanti per il
nost:m Pa,eHe, e debbo affermare in verità che
sono rimasto molto deluso pe:tlchè il signor
Ministro, quando fu estensore della relazione
sul bilancio di alcuni anni fa di questo Di~
castero, fece una relazione critica sui proble~
mi di fondo relativi alla impostazione dell'at~
tività e dello sviluppo della marina mercan~
tile italiana.

Io speravo che ogigli, essendo Ministro,
avrebbe cer,cato di far tesoro di quelle sue
affermazioni dando al proprio Dicastero gli
indirizzi politici da lui annunciati in quella
relazione al bilancio.

I1 silgnor Ministm ci ha fatto alcune di~
chiarazi'oni genera,Ji, anzi genenche, 'sul po~
tenziamento deUa marina mercantile. Ha mes-
so in evidenza l'importanza e la necessità di
tale potenziamento, ma nulla ha detto che ci
dia la prospettiva e ci assicuri di un reale
potenziamento della marina mercantile nel
suo oomples,slo, cioè nei suoi tre aspetti fon~
damJentaJi: na'vi, .porti e cantieri ita,JianL La
unica cosa che ci ha detto è questa :la 1eg,ge
di sovvenzione agIi armatori per le demoli~
zioni derlle n:wi veochie.

Io ricordo ohe il signor Ministro, nella re-
lazione citata, affermava che le leggi Saragat,
prima, Cappa poi e la stessa legge Tambroni

~ dette, le prime due, leggi tampone, mentre l

l'altra legge cercava di provvedere momenta~
neamente alle gravi deficienze .della marina
italiana ~ erano leggi che esaurivano in se
stesse la loro funzione e non davano nessun
patenziamento reale alla marina mercantile.

P'e:vchè si continua a seguire questa poli~
tvca, perchè si conHnua a permettere che !1
determinar1e la politica marinara nel nostro
Paese siano i grandi armatori, colora che agi~
soono contro gli interessli collettivi 'e nazio~
nali, tanto che olggi la nostra marina mer'Can~
tile si trova in posizione di inferiorità di
fronte a tutte le marine mercantili dei Paesi
sviluppati del mondo? Si!gnor MiniSItro, lei sa

,che le nav,i che battono bandie:ra italiana
stanno diminuendo ed aumenta la bandiera
degli a:ltri Pae,si. È 'V'eroche abbIamo aumen~
tato il tonneHaggio, ma nel mo,ndo questo è

I aumentato in proporzione superiore e noi sia~
ma in condizioni di inferiorità.

E poi, perchè una legge di sovvenziona~
mento? Per1chè, come è già stato rilevato d,.
altri senatori, non una legge per potenziare
i cantieri italiani, leg1ge ehe lei steslso rico~
nasce necessaria? Perchè non una legge da
parte del Ministero della marina mercan~
tHe, da parte del Governo per mettere i
oantieri in grado di castruire navi in con~
carIlenza con l'estero, in maniera che essi
possano fornire le navi alla nostra marina
mercantile a buon prezzo, in concorrenza
con queUe degli altri Paesi?

,P,er1ch:èancora un'altra ,leg1ge di sovven~
zioname,nto agli armatori italiani sotto la
form3. della demolizione delle nav,i vecchie,
mediante la quale anc.ora si danno siOldi
aglI armatori invece di potenziaJ:1e, con que~
sti denari drella collettività, le flotte della
Finmare? È evidente che questa legge, com.?
le altre precedenti, non l1isolverà 11problema
delila marina mercantile italiana, perchè que~
sto prohlema deve esserle aff,rontato con
ohiarezza di idee e decisione nel suo com~
plesso, cioè nell'ampliamento dei porti, ne,l
rammodernamento dei cantieri e nel rlingio~
~animento e nell'aumento del tonnellaggio
della marina italiana.

Lei, signor Ministro, ha detto un'inesat~
tezza (non so se involontariamente o se pe'r
colpa dei suoi uffici) quando ha affermato che
le na,vi della Finmare sono percentualmente
minori dell'anteguerra nei confronti del
compIesso della marina itaHana. La flotta
deHa Fìinmare no,n è so,lo ridotta in percen~
tuale, ma in linea assoluta; nell'anteguerra
superava 1.200.000 tonnellate, oggi non ra!g~
giunge900.000 tonnellate. Ora mentre noi
abbiamo avuto un aumento del tonnellaggio
della marina mercantile, abbiamo avuto una
diminuzione della marina sovvenzionata dal~
lo .stato; ma, ciò nonostante, si sono spesi.
centinaia di miliardi da parte dello Stato per
il sovvenzionamento della marina degli ar~
matori privati.
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E poi, perchè non si imposta una politica
da parte del suo Dkastero, del Governo, af~
finchè la marina de,lla F,inimare sVIluppi una
attività per il trasporto delle merci liquide
e secche? È evidente ,che questo comporte~
rebbe una concorrenza agIi armator'i privati
e vai non la volete, perchè non volete che
la marina pagata daHa coJlettività possa
sviluppare un'attività redditizia togliendo
agli armaltori una ,parte de,i loro grossi gua~
dagni. Lei sa, signor Minist~o, che l'E. N .I.
sta costruendosi delle petroliere; per,chè ciò
non può ,avvenire attraverso la Finmare con
una combinazione tm E.N.L e Fiinmare per
creare una flotta cister'll'iera diretta dan'ini~
ziaiJiva pubblica? IPerchè si lascia comp'leta~
mente e nei momenti di più alto gua;da;gllo
algli armatori la possIbiEtà di guadagnare
quello che vogliono impedendo che la Fin~
mare possa potenziarsi?

Ecco perchè, signor Ministro, si può rile~
vare che nel suo discorso sono state annun~
ciate alcune provvidenze che sono ormai in~
dispensabili, immediate, minime, mentre in~
vece la linea politica del suo discorso, del suo
atteggiamento e deIl'indirizzo impresso al suo
Dicastero, rimane la li.nea di difesa degli
interessi dei grandi armatori italiani.

E mi permletta anoora, si,gnor M'inistro,
di dire qualche co.sa sul ,problema dello scio~
pero dei marittimi. In verità questa sera lei
è stato molto più cauto, molto più guardin~
go e direi perfino molto più cortese nei con~
fronti dei marittimi in sciopero di quanto
non avesse fatto l'altra sera nella risposta
aUe interrogazioni e alle :interpeHanze da
noi presenta,te. Però cosa ci ha detto, quale
'garanzia ha dato al Paese che i,l Governo
si impegna veramente a fare qualohe cosa?
Lei ha affermato: dateci deJle leggi, fate
quelle leggi ~ così m'è parso di ,capire ~

affinchè possa intervenire nella vertenza.
(Commenti dal centro).

Tanto meglio se non l'ha detto. Ma allora
perchè non interviene il suo Dicastero, per~
chè non interviene il 'Governo per la soluzione
di questo problema? Lei ha detto: speriamo,
vogliamo augurar ci tutti che la vertenza si
concluda; ma lei deve sapere che questo costa
alla Nazione italiana miliardi e miliardi, de~
cine di miliardi; agli armatori non importa

nulla perchè essi hanno guadagnato, conti~
nuano a guadagnare anche in questo fran~
gente, sfruttando la miseria della povera
gente che ingaggiano, gente a volte incapace
o non più idonea, e questo lo fanno per far
viaggiare le proprie navi, approfittando an~
cara così della miseria più grande di povera
g'ente che deve tradire i propri compagni di
lavoro ed imbarcarsi per servire gli interessi
degli armatori.

Ma lei non ci ha detto nulla, onorevole
Mirristro; ed è per questo che l'amnatore
Fassio pubblicamJente ha fatto degli elogi
al Minish'o della marina mercantile; per
questo 10 stesso armatore Fiorentino, alla
fine del suo discorso, si è aVViÌClinatoa lei
e le ha stretto la mano, .complimentandosi.
Aueor,a una volta ella ha dimostrato infatti
di essere daHa parte degli armatori. (Pro~
teste del Sottolsegretario di Staio per la ma~
r'ina men1antile).

:Perchè ,le parti non s'ono state ancora
<convocate? Perchè lo stesso Presidente del
:Consi,g,l>ioha rinviato twIe convocazione con
scuse v'eramente banali, se confrontate alla
vastità del 'Problema? Sono in gi'Oco la vita
di mi,gliaia e migiliaia di lavoratori e gli
interessi della nostra NaZJione. Signor Mi~
nistro, siamo ancora sul terremo della eom~
miserazione per i « poveri » armatori di cui
parlava un momento fa il senatore F'ioren~
tino. Il senatore F1iorentino fa,ceva i conti
dei guadagni dei marittimi: 160 mila lire al
mese costano ai ,«Ipoveri» armatori, i ma~
rittimi. Ma a parte il fatto ohe queste eifre
non sono V'ere, COlITllele organizzazioni sin~
dacali, sulla base della paga reale, hanno
portato a conoscenza dell'opinione pubblka,
da parte mia, io ho dimostrato l'altro giorno
quanto guadagna invece un armatore, con
una sola nave, la quale gli rende in un anno
circa 900 milioni.

E poi, onorevole Ministro, il fatto è che
questi capitalisti sono i peggiori sfruttatori
d'Italia, perchè non siolo rubano ai lavora~
tori ma frodano altresì lo Stato. Sono essi
,che armano le navi eon le bandier'e «om~
bra », con cui si truffa l'erario italiano e nelle
quali si lamentano le peggiOl1i condizioni di
vita per i marittimi che vi si devono imibar~
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c'are. Sono gli armato:t1Ì che si infischiano
degli interessi nazionali; ad essi nul'la im~
'porta se la nostra marina è in condizioni
di inferiorità di fronte alle altre, se non
ries!ce a slostenere la concorrenz!a, se non ha
prospettive di sviluppo, se le sue navi sono
ve,cehie, se i nostri porti sono arretrati, se
i nostri cantieri non riescono !a produrre a
costi internazionaH.

Di tutto questo essi s,e ne infischiano, pur~
chè aHa fine deN'anno possano avere centi~
naia di milioni di più; sempre di più, con~
tra gli interessi di tutto il POIPO'lOitaliano.

iSiignor Ministro, poichè lei ha dimostrato
nel suo inter'v,ento di non aver ancora, capito
o di non voler capire la necessità di seguire
una politka di intel1esse nazionale nel cam~
po marinaro, noi non possiamo ehe condan~
narIa e votare !contro il suo bilancio. (A:p~
pbusi dalla sinistra).

P R EI S I D E N T E. Ha facoltà di pm~
laJ~e per dichiarazione di voto il senatore
Mas'sari. N e ha facoltà.

M ASS A 'R I. Hlo ascoltato con ammi~
r,azione il ma;gnifi,co discorso del ministro
J ervolino. Dichiaro di votare a favore del~
,1'lapprovazione del bilancio. AJggiungo una
raccoù:nandazione. Pokhè ho l'onore di cono~
scere personalmente il siglllor Ministro come
persona intelliigente, diligente, dotata di ot~
tima volontà e di buona memoria, mi per~
metto di pregarlo perchè voglia ricordare
che, nell'estremo lembo d'Italia, proprio nel
taNone d'Itali'a, in quel di Lecce, vi sono
tJ:1e'Piccoli p'Ùrti, quello di Otranto, queUo dì
Badisco e il porto Adriano o San GataJdo,
'Piccoli porti i quali non hanno avuto mai
niente, mentre hanno biso,gno di tutto. Se
l'onorevole Ministro potrà, quando potrà,
fare almeno qualche piccola cosa per que~
sti luoghi anch'essi d'Italia, comrpleta:mente
abbandonati, f,arà o,pera buona anche perchè
in essi vivono pochissimi pescatori, monu~
menti insuperabiE di bisogno e di miseria.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Cr'espeUani. Ne ha facoltà.

IC RES p Et L L A N I. Onorevoli col~
1eghi, per quanto in fine di discussione il
moto si fa,ccia più veloce, tuttavia ritengo
di non poter tralasciare, a nome de,l mio
Gl'UPPO, una dichiarazione a conclusione di
questo dibattito che non è certamente tra i
minori e tra i meno interessanti che si Si'allO
svolti in questo periodo, soprattutto s,e si
oonS'~dera l'imtportanza che ha la marina
mel'cantiIe nella vita della nostra Nazione
sia per lo sviluppo dene coste, sia per il nu~
mero dei porti, sia per la sua uhkazione
'geogmfica a cavano tm Oriente ed OictCi~
dente, sia, infine, per il volume del nostrJ
commercio e dei nostri trasporti. S.i tratta
quindi di un settore di vitale importanza, al
quarle gius1tamente debbono essere rivolte le
nostre particolari attenzioni e le nostr,e par~
ticolari cure; Isettor'e ohe oggi è ha,lzato in
particolal'e eVlidenza prClprio in dipendenza
della vertenza sindareale non ancora defini~
tivamente com1posta, la quale ha messo in
1uoe quale sia la sensibitlità del nostro Paese
nel settore dei tmsporti in gener'e e deHa
marina merlcantile in particolare.

N oi non pass1iamo non dare atto all'ono~
revole Ministro della soddisfazione del no~
stro Gruppo per ,le dichiarazioni che egli ha
reso aconc,lusione di questo dibattito, di~
ehiarazioni che hanno avuto il merit'Ù, oltre
,che di puntuaEzzare questioni 'e pl'ohiemi
specifici, prospettati nella discussione dei
singoli or,atari, di darei un pamorama com~
pleto dei problemi generali che investono
questo settore, panorama accomprugnato da
una serie di impe1gni governativi che sono
in atto o vengono pr'eannunCÌtati come im~
minenti e per i quaE noi conf,el'miamo la
nostra piena soddisfazione.

Corns,enbit,emi poi, onorevoli colleghi, che,
!ComerapprBsentamte deHa S.ardegna, io rin~
Igrazi il Ministro per le assicurazioni che ci
ha dato in ordine ai p'articolari problffi11i
dell'Isola. Basta dire isola, per sottolineare
.l'indispensabilità di una regolarità dei traf~
fici, di una molteplicità Idei traffici, di una
sicurezza dei traffioi ohe collegano l'Isola
a11a madre P,atria.

Ho già avuto o0casiione qui di accennare
ai disagi che s'Ùno derivati all'Isola daBo
sciopero dei marittimi, particolarmente nei
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l'rimi giorni, quandO' nan era stata a,ncara
l)ravveduto razionalmente ed arganicamente
ad assicurare i tmsporti. Ma voglia qui an~
cora sottolineare Ia necessità ohe in qualun~
que cont'inge,nza ed in qualunque frangente
questi traslparti e questi callegamenti nan
abbiano a subil'e akun ral1entamento.

I,] problema fondanl'entale del1'attività ga~

vernativ:1 in questa settore naturalmente è
quella della Sivi.luppa deHa lmal1ina mercan~
tile, dell' 2mprliamento dei nali per i diversi
riflessi che si determinanO' nel1'eoonamia na~
zionale. '0ra, se nai teniamO' presente quella

ch,~ è avvenuta dal 194,5 ad oggi, quelli che
sono i propositi e le ass1icurazioni date ini~
zm]mente in sede di dichiarazione di pro~
gramma da parte dell'attuale Governo e
oggi nelle dichiarazioni rese dal MinistrO',
nai dabbiamo manifestare la nastra saddi~
sfaziane ed esprimere la nastra convinziane
che queste ,finalità sarannO' interamente rag~
giunte. Perciò, mentre can riferimento alla
cantingenza nDi ancara una valta esprimiamo
il desideriO' e l'aspirazione che la vertenza
sindacale sia campasta su basi di equità e
di giustizia, dichiariamo di dare con piena
canvinziane il nostro voto favorevole al bi~
lancio in discussione. (Applausi dial centro).

P RES I D E N T E,. Ha 0h~esto di par~
lare per dichiarazione di vato il senatore Bar~
bareschi. Ne ha facoltà.

BAR BAR E S C H I. Signor Pr.esi~
dente, la dichiarazione di vat'0 del Gruppo
socialista sarà brevissima ed anche semplice.
La votazione dei bilanci presuppane1a fiducia
nel Governo. La pasizione nostra non è mu~
tata e se occorreva un episodio per la con~
ferma della nostra opposizione, l'intervento
del senatore Fiorentina è l'episodio culminan~
te che ancora più di prima giustifica la nostra
opposizione. Ma io approfitto del fatto che lw
la parola per mettere in evidenza una defi~
cienza nella rispasta del Ministro. In acca~
sione del mio breve intervento ebbi modo di
far presente al Ministro che lo sciopero dei
marittimi colpisce per il 99 per cento non gli
armatori privati ma le società di preminente
interesse nazionale. Q,uesta percentuale è da~

ta dalle cifre indicate dallo stesso Ministro
per il numera delle navi della Finmare che
sono ferme e per il modestissimo numero di
navi ferme degli armatari privati. In oc,ca~
siane, ripeto, del mio intervento ho messa in
evidenza questo stato di fatto, ed ha invitato
il Ministro della marina mercantile a svol,ge~
re l'azione necessaria perchè fosse :::ampasto
lo sciopero delle società di preminente inte~
resse che insomma grado interessano il P ar~
lamento, in quanto si tratta di capitali della
collettività nazionale. Il Ministro, nella sua
replica, non ha risposto a questa mia richie~
sta. Io posso anche comprendere" signor Mi~
nistro, che una ragione di prudenza le abbia
impedito per il momento di rÌ3pondere. .Mi
si consenta però di rinnovare l'invito che fe~
ci prima e specia.1mente mi si cansenta per
J'interesse deWintero Paese di sperare che
il Gov,erno svoIga l' oper,a che i'0 ho indicato.
(AppZausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Poiohè ne.ssun al~
tra domanda di parlare, metto ai voti il di~
segno di le.gge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è Ipregato di alzarsi.

(È approva,to).

Per ,l'iscriziane di un ,disegna di ,legge
'311'ordine ideI giorno

GAR E L L I. Domando di pal1lare.

P R E\ S I D E N T E. Ne ha facaltà.

C A R E L L I. Vorrei pregarla, signor
Presidente, di iSCl'1Vel\e nelil'ovdine del gior~

nO' di una delle prossime sedute il disegno di
legge riguardante la classificazione degli oli.

,p RES I D E N T E. La Presidenza
terrà conta, ne.i limiti del possibile, della
sua rkhiest'a.

Annunzio di Idisegni di legge
irasmessi idalIa ICamera d,ei deputati

:p RES I D E N T' E. Comull'ieo che i,l
Presidente del1a Oamera dei deputati ha tra~
smesso i seg;uenti diseg1lli di legge:
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«Utilizzazione dei fondi .aocreditati in
contabiliità speciali e passaggio di fondi tra
funzionari delegati di alcune A!ITl!IlllÌnistra~
ziani deHa Stata» (164<6);

«Ejsonero dall'Ì!ITlpost'a di bollode~li at~
ti rel.ativi alla oa!ITllpasizlianedeHe controver~
sie individuali di ,lavora ,innanzi lagili IIlffici
del lavora e delIa massima accupazione»
(,647), di iniziatiVla dei deputati ,Reposs,i ed
altri.

Questi disegni di legge saranna stampati,
distribuiti ed assegnati a:He Clamnn:iss,ioni
oam'petenti.

Annunzio ,di deferimento di disegno di .legge

alla deliberazione ,di ,Commissione permanente

.P R ~ S I D E N T E. Oamunica che va--
lendosi della facoltà canferitagli dal Regala~
menta, il Presidente del Senata ha deferito
:il se~uente disegno di leg~e alla delihem~
zione :

d€!~la 10 Co?'l1ll1'Ui8sione permanente (ILaVO~

1'0, em!igrazione, previdenza ,saciale):

«.Modifica dell'.aIticola 3'6 della legge 29
aprHe 1949, n.264, recante provvedimenti
in materÌia di av~iamjenta al Iavoro e di as~
sistenza dei lavo:r:atori involantariamente di~
soccupati» (642), di iniziativa dei deputati
Maratta Vincenzo, Zanibelli, Calassa ed altri.

Annunzio di lapprovazione di dise,gni di legge

da parte di ,Commissioni permanenti '

IP R E iS,ID E N T E. Camuni:coohe, nel~
le sedute di stamane, le Commissioni perma~
nenti hanno esaminata ed approvato i se-
guenti disegni di legge:

la Commissione permanent.e (Affari della
Presidenza del Consiglia e dell'interno);

«'CostituzlÌone in camune autonomo della
frazione di Lignana Sabbiadoro del comune
di Latisana in provincia di Udine» (577), di
iniziativa dei deputati ISchiratti ed altri;

5a Commissione permanente (Fmanze t
tesa:m) :

«Migliaramento del trattamenta di quie~
scenza ed adeguamenta deUe pensioni a carico
della Cassa per le pensioni ai dipendenti de~
gli enti locali facente parte degli Istituti di
previdenza pressa il Ministero del tesom»
(1565);

«Stato e avanzamento degli uffidali della
Guardia di finanza» (616);

7a Commis8ione permanente (Lavari pub~
blid, trasparti, poste e telecamunicazioni e
marina mercantile) :

«Madifica rulterza camma dell'artioalo uni~
ca della legge 3 novembre 1952, n. 1902, sulle
misure di salvaguardia in pendenza della ap~
provazione dei piani regolatari» (458), di
iniziativa del senatore Zaccari;

«Pravvidenze a favare della pesca dello
alto Adriatico» (591);

ya Cornmi8sione permanente (Industria,
cammercio interno ed estera, turisma):

« Madifica all'articolo 9 della legge 27 giu~
gno 1957, n. 464, concernente sgravi fiscali
su alii minerali distillati e gas di petrolio ]i~
quefatti» (193), di iniziativa del senatore
Corbellini.

Rimess!one di ,disegno [di legge all'Assemblea

IP RES I D E N T E. Oomunko che il
Gaverna ha chiesta, ai sensi dell' articolo 26
del Regolamenta, che il disegno di legge:
«Modifiche all' articolo 228 del testo unica
della legge ,comunale 'e pravincirule in materia
di pensioni ai dipendenti degli enti lacali»
(174), di iniziativa del senatare Angellini Ce~

sa'l'e, già deferito alla deliibemzione della 5a
Commilssj,one permanente (Finanze e tesoro),
sia invece dis:cusso e vatata dall' Assemblea.

Annunzio di intel1pellanze

P RES I D ffi N T E. Si dia lettura della
interpeHanza perVlenuta aHa Presidenza.
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R U S SO, Segretario:

Al Ministro ,dell'ag:ricoltura e delle foreste,
per conosce~e i motivi della sua condotta nel~
la pl'oroga concessa all'ammini,strazione del
Consorzio de1la Valle del Tenna. Gli inter~
peHanti, con la interrogazione con riehiesta
di risposta sorittapresentata il 5 maggio
1959 (n. 832), lamentavano una ser~e di fat-
ti irregolari, lesivi degli interessi dei colti~
vatori e dello Stato, che assumeVlano serio
rilievo ;per la stessa irregolarità dell'ammi~
nistrazione dell Consorzio, la quale, benchè
scaduta, continuava ad amministrare nono~
stante fosse investita dalle critiche e dalle
proteste dei coltivatori, cui si associava il
Consilglio comunale di Fermo, con delibera~
zione adottata all'unanimità nella sedutla ,del
31 maggio 1959. In tali condizioni, pare agli
interpellanti che il Ministro 'sal'ebbe dovuto
intervenire con la nomina ,di un commissario,
garanzia degli interessi dello Stato e del Con~
sol'zio. Con la concessione de1la ;proroga, si
è venuta a creare 'la convinzione che Isi sia
voluta giusUficare .la ingiustificabile violazio~
ne dello Statuto del Consorzio e ;prendere po~
sizione a sostegno del ,p'restigio degli amrmi~
nistratori, tanto più ,che le irregolarità del
Consorzio denunciate dagli interpeUanti con
la precedente interrogazione non sono state
smentite dal Ministro nella sua risposta del
23 giugno 1959. La richiesta ste'ssa da parte
del Ministro del parere del Consiglio supe~
riore dell' agricoltura sta ad indicare la ne~
cessità di ulteriori aC0ertamenti, i quali me~
glio sarebbero stati facilitati dall'allontana-
mento degli ol1gani abusivi dan' Amministra~
zione del Consorzio (173).

CIANCA,MILILLO, Lussu, TIBALDI

Annunzio di interrogazioni

P R :illIS I D E N T E. 8i dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla pre1s1idenz1a.

R U S SO, Segretario:

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per conoscere le misure che il 'Governo
ha preso o intende prendere per far fronte
aUe gravissime conseguenze provocate dal

violentissimo uragano, accompagnato da
grandine,cihe ha colpito, nella serata del 7 lu~
gUo 1959, il territorio di alcuni Comuni dei
mandamenti di Cervignano e di Monfalconè.
in 'particolare e nella forma la più grave, la
zona di Aquilei'a, compromettendo in grande
parte, ed in moliti casi distr:ug1genido il rac~
colto delle frutta e di altre colture specializ~
zate, per danni ~he assommano a molte cen~
tinaia di milioni.

,Sono stati particolarmente colpiti i lavo~
ratori di quella campagna ~ braccianti,
mezzadri e coltivatori diretti ~ e forte~
mente danneggiate le piantagioni ed il rac~
colto della cooperati'va agricola Aiquileiese, e
pertanto vi è ,l'esi'genza di adeguati ed ur~
genti provvedimenti g~overnativi ('512,3).

PELLEGRINI

Al Presidente del Con:siJg1io dei ministri,
per conoscere se ~ neUe sue funzioni di
coordinatore dei compiti dei vad Ministeri

~ non ,ritenga, a seguito della istituzione del
Ministero della sanità, che a tale organo
debba attdbuirsi la competenza relativa alla
formazione dei piani delle costruzioni ospe~
daliere, giacchè esso possiede tutti gli ele~
menti per giudicare delle esigenze sanitarie
del Paese e, conseguentemente, se non ri~
tenga di dover promuovere adeguati pro:v~
vedimenti, anche legislativi, a detto scopo
(.52<4).

J ANNUZZI

Ai Ministri dell'interno e degli affari este~
l'i, in seguito ai ripetuti casi di madri che
all'ultimo istante rifiutano di far partire i
figli ceduti per l'affiliazione a cittadini ame*
ricani, e di himbi che si rifiutano di partire,
per sapere, in relazione alla vasta azione di
incetta di bambini per tale scopo, ohe si è
rivelata dalle notizie apparse sulla stampa
compiuta, con evidente tentativo di specu~
lazione sulla diffusa miseria esistente in tan~
ti strati del popolo italiano e contro i senti~
menti più naturali dei vincoli umani e fa~
miliari, quale azione di vigilanza e di con*
trollo viene svolta per garantire almeno la
serietà e la sicurezza di tali pratiche, in qual~
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,'he casa farse anche utili ma tanta prafan~
damente ripugnanti al sentimento. (525).

BUSONI,NENNI Giuliana, SANSONE

Al Pr,e,s,idente del Consiglio dei mini,stri ed
ai Ministri den' agricoltuI'Ia e deUe foreste,
delle finanze e del lavora e della previdenza
saciale, per canascer'e se ,e quali pravved!.~
mlenti i lara Dic,aster,i, ciascuna neJl'ambito
di prapria campetenza, intendano adattare
a pramuavere per mette l'e in grado gli agrj~
caltari della pravincia di Caserta, ed in par~
ticalar mado queHi dei comuni di Curti, S.
Pris«~a, S. Maria Oapua Vetere, Aversa, Ca~
sal di Principe, Partico, S. Tammaro. e Cà~
pua, di sollevarsi daUe disastrose candiziani
econamiche der,ivanti, oltre che daUe defici~
tarie annate pre,cedenti, dalle recenti vio~
lenti.ssime precipitaziani atmasferiche che
hanno. distrutta o gravemente danneggiata
tutte le praduzioni agricale in atto can danui
enarn1Ji che, per esempio., 'TIelsala camune di
Macemta Gamlpania ,ammontana a circa un
miliardo. ('526).

J ODJCE

AJ Presidente del Cansiglio dei ministri
ed ai Ministri de1l'interna, deUe partecipa~
zioni statali e del ]tavara ,e della previdenzd
sOociale,per s,apere:

1) se il Governa sia a oanascenza del
grave pravvedimenta di licenz,iam:enta in
tl'anca presa daUa ,soCÌ'età «Terni» (I.R,.I.)
versa il suo dipendente signor Fabio. Fio~
relli, assessare all'igiene, 'sanità e turismo,
col quale si vuo1recolpire ;un seria e corretto
cittadino per la sua o,pera di amministratore
che intende tuteliare i giusti interessi della
popa,laziane di tutta la Pravincia;

2) ,se :il pravvedimento vel'SO il signor
Frubio Fiol'el1i, li.cenziruto in tranca (« ,per
motivi diversi, 'ira cui queI10 di un ripetut,)
atteggiamento sistematicamente e pubbHCia~
mente ostile alla Sacietà »), ostilità che poi
si riferisee unicmnente a1la sua attività ài
aITJ)llllinistratore provinciaIe, svalta sempre
dietro ma'ndato unanime del Cansiglia pro~
vinci aIe, non debba 'essere considerata una
mostruosa e intoUerante rappresaglia;

,3) se i,l Gaverna quindi non ritenga di
,dovere inteDVeniI1e per chiedere aUa società
« Temi» (lLiR.:L)la revoca del gravissima e
anticostituzianale pravvedimenta (5,27).

F ABERI

Ai Ministri dell'interna e della difesa, per
conoscere in base a quali disposizioni di leg~
ge i ,comandi dei Carabinieri sana autarizzati
ad ,tndagare, .a mezza dei propri organi, sul~
la ,candatta mora1e, oCÌViilee palitica dei di~
pendenti delle aziende ,private, nonchè su~
gli 'OrientamJenti politici degLi operai e degJl
impiegati verso i partiti di sinistra.

Infatti il tenente dei Carabinieri Walter
Mantebavi inviava ,ai COmiandanti delle sta~
ziani di TagHacozzo e di Oarsali una cireo~
lare nel'la quale, fm ,l'altro, chiedeva:

a) un elenco lliumer:ico degli impiegati
amministrativi, dipendenti dall',impresa S.an~
te Zacearini, orientati verso i partiti di si~
nistra ;

b) un elenca de~li aperai, assunti a
caratter,e fisso ,e a ,carattere temparaneo,
Gon la peI1centua.le di queHi aI'tentati verSJ
i partiti di sinÌstm;

c) un elenca namilllativo degM even~
tuali 'attivisti dei partitli di ,sinÌstr'a di'Pen~
denti dalla ditta medesima.

Se ritengano tutta dò compatibile can gli
abbli'ghi e ,i doveri di un ufficiale delLa po~
lizia repubblieana, ehe ha gi'uI1ata fedeltà
alla Costituzione, e non 1esiva delle libertà
indiViiduali dei cittadini Igarantite dalla legg8
della IStato.

Quali pravvedimenti ;intendano prendere
nei riguardi dell'ufficiale in parola, onde evi~
tare che situaziani del genere, assalutament?
delplorevali ed 'assurde, abbiano. a ripetersi
per l'avvenire e ciò a salvaguardia delle li~
bertà Givili e democratiche dei cittadini e del
prestigio. delle pubbliche amministraziani e
dello Stata (528).

DE LUCA Luca

Al Presidente del Cans,iglio dei ministri e
Ministro. dell'interna, in relazione ai gravi
fatti avvenuti in Arcare (Milano) nella notte
tra 1'11 e il 12 luglio 1959 quando. un reparto.
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di carabinieri, forte di oltre 50 uomini, al
comando del Tenente comandante interinale
della zona di Monza, senza alcun preavviso
si è scagliato sui lavoratori in sciopero che
sostavano davanti alla fabbrica delle acciaie~
rie Falk in Arcore, senza che vi fosse alcun
fatto giustificabile tale misura e colpì, ,usan~
do le armi a guisa di mazze, numerosi lavora~
tori e pacifici cittadini. rincorrendo poi i la~
voratori stessi per le vie del paese e fin en~
tro pubblici esercizi e case dalle ore 23,30
dell'n fino alle ore2,30 del 12, provocando
ferite e contusioni a numerosi citt3ldini, per
conoscere:

1) da chi ed a richiesta di chi fu disposto
che un numeroso contingente di carabinieri
sostasse davanti alla fabbrica Falk di Ar~
(;Ore fin dal mattino dell'll luglio 1959;

2) quali indagini sono state eseguite dal~
l'onorevole Ministro dell'interno al fine di
accertare il reale svolgimento dei gravi fatti;

3) quali provvedimenti ha preso l'ono~
revole Ministro dell'interno contro I respon~
s.abili dell'aggressione a cittadini che eserci~
tavano pacificamente il diritto di sciopero e
quali provvedimenti esso intenda prendere ad
evitare il ripetersi di sI gravi violazioni dei
dirItti costituzionali ed al fine di tutelare la
incolumità dei cittadini (529).

BANFI, SCOTTI, CALEFFI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al MmIstro delle poste e delle telecomuni~
cazioni, per sapere se conosce, o se gli è stata
segnalata ~ e sonu m corso provvedimenti

~ la situazione dell'Ufficio postale, sito in
Piazza Vanvitelli, al servizio della Sezione
V omero di Napoli.

Dato il notevole sviluppo demogra:1co della
zona, tali locali sono diventati assolutamenrte
insufficienti, sotto tutti i rapporti, e l'agg1o~
meramento delle persone agli sporte11i pro~
voca quotidianamente disfunzioni nel servi~
zio, ed il disagio cui è sottoposto il pubblico
determina spesso clamorose e giustificate la~
gnanze (1008).

D'ALBORA, MASSIMO LANCELLOTTI

Ai Ministri dell'interno e del,l"agricoltura
e delle foreste:

a) per sapere se siano a conoscenza dèJ
danni arrecati alle co.lture a1gricole, partico~
.Jar.mente gl1avii, data !'imminenza della rac-
colta deUe pesche, dal violento nubifragio
abbattutosi sulla zona del Gervig11anese, in
provincia di Hdin-e, neHe o.re pomeridiane
~:...:~ '7 ~ugHo 19,59;

b) per {)on08cere quali provvedimenti
~r.tendano adottal1e per venire incontro alle
;Jopolazioni così dummente colpi,te. In par~
ticolare se non ritengano convenient,e e do.
veroso disporre, tra l',altrù, a favore di quel~
le popolazioni, l'aumento del quantita,tivo di
grano conth1gentato da confel'Ìrsli all'am~
masso nella campagna in corso (1009).

PELIZZO, TESSITORI

Al Ministro deIl'agricol,tura e delle fore~
ste, per conosceT,e quaE provvedimenti ur~
genti intenda adottare in provincia di R,a~
gasa, do.ve il grave e pe11sistente maltempo
l1a distrutto il ral0colto del gr,ano, dell'orzo,
delle lentÌ<cchie, degli agrumi e delle olive,
co,.-rnpro.mettendo la produzione dell'o1>io, del~
l'uva primruticci:a da truvoIa, nonchè di queÌla
per, la vimilllcazione.

È stato inoltr2 distrutto il l'iistoppio (10
stesso del frumel1~o clH3si utilizza come mail~
gime per g}'i animali) ed anche le coltiva~
zioni di eI1be foraggiere.

IQuesta grave siicuazione che colp,isce tutta
la Provincia ha fortemente danne1ggiato eco~
no.ml1caanenrte t1]tte le categorie contadine, dai
bracciati ai proprietari femdiari. per cui è
necessario )'intervento. dello Stato per fl'on~
Leggiare i danni oontingenti e quelli futuri
deWeconomi,a agricola ragusana (1010).

PALUMBO Giuseppina

~l Ministro dei lavori pubblici, per sapere
a quwle punto trov1;:si la pratica iniziata il
3 marzo. 1958 dal comune di Poppi (Arezzo)
per rIa costruzione con spesa relativamente
modica dell'acquedotto a Badia Prataglia,
con la ammissione ai beneficI della legge 29
luglio 1957, n. 635 (zone depresse), tenendo
presente che Badia Prataglia, come è nato, è



Senato della Repubblica ~ 7,9'84~ III Legislatura

170a SEDUTA (pomeridiana) /\SSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 15 LUGLIO 1959

una del,le staziani climatiche fra le più im~
partantid'Itali'a e che la deficienza di acqua
mette in grave disagiO' quelila papalaziane
pregiudicandO' sensibilmente !l'industria ri~
cettiva ed alberghiera che patrebbe avere
maggiare sviluppa; e la pratica iniziata dal~
la stesso Camune il 22 dicembre 1954 per la
costruzione di una linea elettrica per le fra~
zioni di Lascave, Quarle, Becarina, Strumi e
FilettO', campl1endenti <Circa 2.000 abitanti, in
prevalenza mezzadri e calt,ivatari diretti, i
quali, pur essendO' particolarmente attaccati
a quei luoghi di lavora, anche per la man~
canza dell'energia elettrica si travana sospin-
ti all'esodO' per cercare candizioni di vita
più confacenti alle esigenze mO'derne (1011).

EUSONI

Ol1dine del giorno

pelf la sed.uta di giov~dì 16 lug,lio 1959

IP RES I D E. N T E. 11SenatO' tornerà
a riunirsi domani giovedì W lugha, in due

sedute pubbliche, la pI1irna alle are 9,30 e la
seconda a1>leare 17 can il s'eguente ardine
delgibrna:

Discussione dei disegni di legge:

1. Stata di previsiane della spesa del
Mini'stera dei lavori pubblici per l'eserci-

ziO' finanziario dallo luglio 1959 al 30 giu-
gnO' 19,60 (631) (Approvato dalla Camera
dei deputati).

2. Deputati D'AMBROSIO e MAGLIET'I'Aed
altri. ~ Pensione straordinaria ai geni-

tori della medaglia d'oro Salvo D'Acquista
(551) (Approvato dalla Camera dei depu-
tati).

La ,seduta è tolta (ore 20,20).
.

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




